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PAllTE UFFICIALE
Sua 3[aestk il Be, con decreto in data 10 corrente

mede, alia aócettate le dimissioni clíe Gli sono state pre-
sentate'dal Gabilietto presieduto dalPOn. Avv. Giovanni
GioÏitiDper sò e pei Ministri suoi colleghi, incaricando
il Barone Sidney Sonnino, hèputato al Parlamento, di
conipbrre il Mimstero.
Odn successivi decreti dell'ff detto mese, ha no-

minato:
Presidpate del Consigli dei Ministri e Ministro

Segretario di tato pefgli affari dell'Interno, l'Ono-
revole Barone SONEY SONNINo, Deputato al Parla-
mento;

Ministro Segretario, di Stato, per gli Affari Esteri,
POn. Conte FiißCEšco GUICCIARENI, Deputato al Parla-
mento;

Ministro Segretario di Stato per la Grazia, Giu-
stizia e i Culti, l'On. Mv. Prof Vrroomo SCIALOJA, Se-
natore del Regno;

Ministro Segretario di Stato per$ Finanze, l'Onoi
revole Exalco ARLOTTA, Deputato al Parlamento ;

Ministro Segretario di Stato per il Tesoro, l'Onore-
vole Avv. Prof. ANToxw SALANDRA, DOpHÉRÉO aÌ PRPla-
mento;

Ministro Segretario di Stato per la Guerra, l'Ono-
ioyole Tenente Generali PAoi.o SnkoLúmt, Senatore del
Regno .. ,;.;

Ministi•o Segretario di forper,1a Marina, l'ono-
revole Vice Ammiragli ovANNI BistTho, Deputato·
al Parlamento ; A

Ministro Segråtario di Statosperala Eubþ1ica Istru--
zione, POn. Avv.* Enoinuo Any Dopùtato al Parla-
mento ;

Ministro Segretario di Stato per i Lavori Pub-
blici, FOn. Ing. Gwuo Runim, Deputato al Parla-
niento ;

Alinistro Segretario di Stato per PAgricoltura
l'Indûàtria e it Conimücio, POn. Prof. LUIai fæzzaTTi
Deputato al Parlamento ;

Ministro Segre*.wio di Stato per le Posto o i Tole-
grafi, Pon. Marole so 'Uno DI SAki'Osonuo (doI Ca-
stillo), Deputato a Parlamento.

Òon altri declet dÏÊri gg, ha accettato lo di-
missioni rassegnate'dalla carica di Sotto Seerotario
di Stato:
i per finterno dalPO

. À+v.'Luxar,ÌAcTA, Deputato
al Parlamento;

per gli Affari Esteri,. dall:On. Dott. Gdmo Poveva
Deputata al Parlamentó ; ,

', '

per la Grazia, .Giustizia e 1,Culti dall'On. A vvo-
cato Mahoo Pozzo,' Dephtato al Pai·ÏamÃnto;

per le Finanze,sdall'On. Avv: Vittoluo Corravsvi
Deputáto al Parlamento:r '

per il Tesoro, dall'On. rof. Gwserú Fsso, De-
putato al,Parlamento;

· Iier la Marina, dalÌ On. ContrammirÀ lio Acarsro
Ausst, Deputato ,al arlantento;

per,1a-Pubblioa IstrÈÍoni, daÍTOn. AccesTo CiuF-
FELM, ÛOpHÉRÉO 81 Parliggggg

per i Lavori PubbÏici,dalPOn. Avv. Lewi Dano
Deputato al Parlamento; '
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per -l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio, dal-
l'On. Prof. GIUSEPPE SANARELL1, Deputato al Parlamento;

per le Poste e i Telegrafi, dall'On. Avv. TEUBALl)O
CAUSSANo, Deputato al Parlamento ;

ed ha nominato Sotto Segretario di Stato :

per l'Interno, l'On. Avv. Yisci:szo Ricem, Depu-
tato al Parlamento :

per gli Affari Esteri, l'On. Principe PisTiu> 131 Sci-
LEA (Lanza), Deputato al Parlamento.

LEGGI E DEO¯ELETI
Il numero 148 della raccolta ufficiale rielle leuyi e <lei decreti

e'el Regno conuene il seguente .dpereto :

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e.pet Tolontà della Nazione

Visto l'art. 69 del rogdla Št generale per l'esecu-
zione del testo unico delle leggi sullo stato .degli im-
piegati civili, approvato don Nostro deòreió del 24 no-
vembre 1908, n. 756 ;
Visto il R. decreto 5 agosto 1907, n. 648 ;
Sentito il Consiglio di=Sttto ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato il regolamento per la carriera degli
impiegati dell'Amministrezione centrale e pi•ovinciale
dell'interno, annesso al presánte decreto, visto, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente.

t.hdipiamo che il presente depre.to, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nulla raccoltà ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Volta Mantovana, addì 29 agosto 1909.
VITTORIO ElvÍANUELE.

GIOLITTI.
Visto, ll Unardasigilli: ORLANDo.

REGOLARENTO.
per la carriera degl'impiegati dell'Ämministrazione cen-

trale e provinciale dell'interno.
CAPITOLO I. Î '

Disposizioni preliminari

Art. 1.

Gl'impiegati dell'Amministratione centrale e yprovinciale dell'in-
terno sono distmti in tre categorie.
Appartengono :

alla prima, gl'impiegati ai quali competo la trattazione degli
affari amministrativi, politici e giuridici;

alla seconda, quelli ai quali compete la trattazione degli affari
d lla contabilità;

alla terza, gl'impiegati ai quali sono afIldate la direzione degli
archivi, la registrazione, la spedizione, e, quando occorra, anche la

copiatura degli atti.
Art. 2.

In ciascuna categoria l'eguaglianza di stipendi costituisce la gua-

glianza di grado e di classe fra gli impiegati dell'Amministrazione
centrale e provinciale, giusta la tabella annessa al presento regola-
mento.

Art. 3.

Si provvede con decreto Reale alle nomine, alle destinazioni ed
ai tramutamenti dei prefetti; alle nomine dei direttori generali;
alle prime nomine ad impîego stabile ed alle successive promozioni
di grado di tutti gli altri impiegati; ai rasferimenti degl'impiegati
da una ad altra Amministrazione.
Si provvede con decreto del ministro alle nomine degli alunni,

alle promozioni di classe di tutti gl'impiegati, all&destinazioni ed
ai tramutamenti degl'impiegati di grado inferiore a quello di pre-
fetto.
Tutti i decreti Reali, nonchè i decreti ministeriali di nomine o

promozioni, devono essere registrati alla Corte dei oonti.
CAPITOLO IL

Ammissione agli impieghi

Aff 4.
Le nomine al grado di prefetto di qualunque ölasse ed a quello di

direttore generale sono deliberate in Consiglio dei niinistri e pos-
sono essere conferite anche a persone che non abbiano impiego nel-
l'Amministrazione dello Stato.

Art. 5.

Gl'impieghi di la e 24 categoria e quelli dia -categoria non ri-
servati ai militari, si conseguono con la nomina ad altinno nolla
rispettiva categoria.

Art. 6.
I posti di alunno si conferiscono in seguito ad esame di concorso.
Gli aspiranti debbono provare con documenti legali:
1° di essere cittadini italiani i

sono equiparati ai cittadini dello Stato,pergli effettidetpresento
articolo, i cittadini delle altre regioni d'Italia, quando anche nian-
chino della naturalità;

2° di aver compiuto gli anni 18 e non oltrepassati i 30 alla data
del decreto che indice il concorso;

3° di avere sempre tenuto condotta regolare;
4° di avero sana e robusta costituzione ed essere esenti da di-

fetti o imperfezioni fisiche;
5° di aver ottemperato alle disposizioni delle leggi sul -recluta-

mento;
6° di aver conseguito:
la laurea di giurisprudenza in una delle Università dello Stato,

o il diploma finale della Scuola di scienze sociali in Firienze, se aspi-
rano agl'impieghi della categoria prima;

il diploma di ragioniere, se aspirano a quelli della categoria
seconda.
Il ministro riconosce il possesso dei requisiti e giudica, con prov-

vedimento definitivo, della ammissibilità degli aspiranti.
Art. 7.

I programmi d'esame sono stabiliti con decreto del ministro.
È pure determinato di volta in volta, con decreto del ministro,
il numero dei posti per i quali è aperto il concorso ed il termino
per la presentazione delle domande e dei dodumenti, ebe non sara
minore di due mesi a decorrere dalla pubblicazione del (ecreto.
Le prove sono éoritte ed orali.

Le prove scritte devono essere quattro per l'ammissione agli im-
pieghi di la categoria e tre per quelli di 2a; sidànnoin a16eÏtanti
giorni, nel periodo di otto ore per giorilo, sulle matérie 'apposita-
mento designate dal programma.
La prova orale può cadere su tutto il programma e non dove

durare più di un'ora per ciascun doncorrente.
Art. 8.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione composta:
per l'ammissione agli impieghi di la categoria; di un presidente

di sezione o di un consigliere di Stato, presidente; di un consigliere
di cassazione o d'appello, di un consigliere della Corte dei conti,
designati dalle rispettive presidenze; di un capo di divisione od
ispettore generale del Ministoro dell'interno; di un professoro di
Università ;
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per l'ammissione agli impieghi di 24 categoria, di un direttore
o vide-direttore generalo del Ministero dell'interno, presidento; di
un referendario della Corte dei conti, designato dalla presidenza
della Corte medesima; di un capo di divisione od ispettore gene-
rule; del direttore capo della ragioneria del Ministero dell'interno;
di un professore appartenente all'insegnamento secoudario.
In caso d'impedimento di qualcuno dei membri della Comm.issione

esaminatrico, il commissario impedito viene definitivamento surro-

gato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'impedito
appartiene.
Un impiegato di la categoria del Ministero esercita le funzioni di

segretario della Commissione.

Art. 9.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte, la Commissione riunita
formula il tema sullematerie del programma da svolgersi nel giorno,
osservate per lo svolgimento delle prove stesse le disposizioni con- .
tenuto negli articoli 5 e 7 del R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 13.

La graduatoria degli scrivani vincitori del concorso o determinata
secondo l'ordine dei punti ottenuti, e, a parità di punti, dalla ri-
spettiva anzianità come scrivano.

CariToLo 111.

Anzianità

Art. 14.

L'anzionità degli impiegati ò determinata nel modo stabilito con

l'art. 1° del testa unico delle leggi sullo stato degl'ímpiegaû civili.
L'incarico di esercitare funzioni stiperiori a quelle del proprio

grado non costituisce titolo di precedenza nell'anzianita dei fun-
zionari.
L'impiegato che passa dall'Amministrazione centrale nella pro-

vinciale, o Viceversa, conserva la propria anzianità.

CAPffOLo IV.
Art. 10.

Promozioni
Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nuto almeno sette decimi dei punti nel complesso delle prove scritte,
purchè in nessuna di queste abbiano conseguito meno di sei de-
clan.
Nella prova orale i concorrenti devono riportare setto decimi sul

numero complessivo dei punti.

Art. 11.

Gli alunni devono prestare non meno di sei mesi di servizio ef-
fettivo per poter conseguiro la nomina al primo grado retribuito,
al quale sono nominati seguendosi l'ordine di precedenza stabilito
in conformitå delle disposizioni dell'art. 8 del Regio decreto 24 no-
Vembre 1908, n. 756.
Durante l'alunnato possono ottenere una indennità mensile di

L. 100, sempre quando i fondi del bilancio 10 consentano e purchè
siano destinati in residenza diversa dalla loro abituale e da quella
della loro famiglia.
Quelli che non abbiano dato sufficiente prova d'idoneita e di di-

ligenza possono essere tenuti in esperimento por quel periodo di

tempo che venga stabilito dal Consiglio d'amministrazione senza

che per questo si ritardino le nomine degli altri.

Art. 12.

Art. 15.

Le promozioni si conferiscono agl'impiegati di ciascuna categoria,
seguendo l'ordine progressivo dei gradi e delle classi stabilito dalla
tabella annessa al presento decreto. Questa disposizione non 6 ap-
plicabile allo nomine di prefetti e di direttori generali.
Le promozioni al grado di Vice direttore generale sono conferita.

agl'impiegati del grado inferiore dell'Amministrazione centralo ó
provinciale, senza -riguardo alla classe.

I direttori capi di divisione, gl'ispettori generali ed i consijyliori
delegati possonö essere scelti fra i capi di sezione, i sottoprefetti ed
i consiglieri di 1.a classe, quando questi siano forniti di maggiori ti-
toli ed attitudini.

Art. :6.

Salvo le disposizioni degli articoli 20 o 21, si conferiscono esclu-
sivamente per titolo di merito le promozioni di grado e quelle d1
classe dei capi di divisione, ispettori generali e consiglieri delegati,
osservate, per le promozioni a direttore capo di ragioneria, anche
le disposizioni degli articoli 21 della legge 17 febbraio 1884, n.2016,
o 191 del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074.

Art. 17.

I posti di alunno di 3a categoria si conferiscono, mediante esame
di concorso, agli scrivani dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale.
Sono ammessi agli esami gli scrivani i quali, alla data del de-

creto che indice il concorso, abbiano compiuto quattro anni di ser-
vizio in tale qualità.
Il termine per la presentazione delle domande e dei documenti ò

quello fissato dal 1° capoverso dell'art. 7.
L'esame consiste in due prove scritte e il programma relativo ó

stabilito con decreto del ministro.
L'esame segue con le norme di cui all'art. 9 del presente (rego-

Iamento.
Il giudizio sull'esame à dato da una commissione composta: di un

capo di divisione o ispettore generale del Ministero, presidente, di
un capo sezione o ispettore di ragioneria e di un archivista capo
od archivista del Ministero stesso.
Un impiegato di la categoria dell'Amministrazione centrale eser-

cita le funzioni di segretario.
Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.
I concorrenti devono riportare almeno sette decimi dei punti nel

complesso delle due prove e non meno di sei decimi in ciascuna
di esse,

Costituisce titolo di merito.la quilifica di ottimo, riconosciutadal
Consiglio di amministrazione.
Tale qualifica ò attribuita agli impiegati che, oltre all'aver dato

prova costante di operosità o diligenza e tenuto ottima condotta, si
sono distinti nell'esercizio delle proprie funzioni; sara pure tenuto
conto dei servizi prestati in condizioni eccezionali della tranquillità
e della salute pubblica e della pubblicazione di lavori scientifici da
essi fatta, non che, quando ne sia il caso, delle attitudini alle fun-
zioni direttive.
Privano delle qualifica di ottimo :
1° una qualunque punizione prevista dal testo unico delle

leggi sullo stato degl'impiegati civili, nella quale l'impiegato sia
incorso negli ultimi dodici mesi;

2° l'indugio non giustificato a raggiungere, in caso di trasfe-
rimento, o d'incarico temporaneo, la residenza o il luogo indicato
all'impiegato ;

3° il rifluto, senza giustificato motivo, di prolungare, per esi-
genze di servizio, l'orario normale.
Non si tiene conto dei fatti anteriori all'ultima promozione.

Art. 18.

Salvo le disposizioni dell'art. 16 e salvo altresi quanto dispone
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l'art; 4, lett. c) della lèggo 30 giugno 1907, n. 384 (1), le promozioni
di classe si conferiscono in ragione di tre quarti per anzianità e di
un quarto per merito.
Gl'impiegati promossi per titoli di merito acquistano la precedenza

di fronte a quelli promossi soltanto per anzianitå.

Art. 19.

L'anzianità non dà diritto a promozione se non è accompagnata
dalla qualitica di buono, riconoidiuta dal Consiglio d'amministra-
zione.

Tale qualiflea è attribuito agli impiegati che hanno dato prova di
idoneità, diligenza o buona -condotta.
Sono esclusi.dalla qualifica di buorfo gl'impiegati cui, negli ul-
timi dodici mesi, sia stata inflitta la sospensiono:dallo stipendio od
altra pena disciplinare più grave.

Le promozioili dai gradi di segretario e di ragioniere a quelli ri-
spettivamento di primo segretario o consigliere, e di primo ragio-
niere si conferiscono:

a) in ragione di un quinto dei posti che si rendono vacanti,
per titolo di merito distinto in seguito ad esame di concorso;

b) in ragione di quattro quinti dei posti medesimi, per titolo
di anzianità ia segnito ad ossmo di idoneitå.
Sono ammessi all'e'säme di corieörso irsegretari,ci quali, alla data

del decreto che indice il concorso, abbiano compiuto almeno sei anni
di eKettivo servizio nell'Artuninistrazione centralo'o provinciale del-
l'interno: o all'esamesdi idoneità i.segretari i quali: alla data del
decreto che indice l'esames abbiano compiuto almeno otto anni di
effettivo servizio nella stessa .Amministrazione, tenuto calcolo in
amhedue i casi anche del periodo di alunnato.
Queste.medesime norme regolano l'ammissione dei ragionieri al-

l'esame di concorso e a quello di idoneità, salvo che per essi gli
anni di servizio sono portati rispettivamente ad amii otto e dieci.
Il ministro determina il numero dei posti da mettersi a concorso,

che non pub superare quello di un quinto dei posti che si resero
vacanti nel ienniopprecedente all'anno del concorso.
Cololo che non riescono vincitori del concorso ,pob merito di-

stipto, ma raggiungono il munmo numero dei punti dissato dal-
l'art. 23, terzo capoverso, sono dispensati dall'osamo di idoneità.
Essi paranno classificati .nella graduatoria dei : segretari o dei ra-

gionieri che supereranno iL successivo esame di idoneità, secondo
la rispottiva anzianitå di ruolo alla data del decreto che indice
detto csame di idoneità.

Art. 21.

Le promozioni al grado di archivista sono conf •ife agli appli-
cati di la classe, e nell'Amministrazione provincÍal& anche a quelli
di 2* classe, iniagione di un terzo dei posti per esame di concorso
e di due terzi por litolo di anzianitå congiunta al merito.
Gli applicati consbguono la promozione di grado soltanto nol-

l'Amministraziõàe, ceríGale o provinciale, cui appartongono.
Art. 22.

Gli impiegati, quando non risiedono a Roma, hanno diritto al-

Tindennità di missione secondo il R. decreto 14 settembre 1862,
n. 840, dal giorno precedente al giorno seguento gli esami. Per-
dono peró il diritto a talo indennità coloro che sono osclusi dagli
esami, a norma dell'art. 5 del R. decreto 24 novembre 1908, n. 756,
e quelli che, avendo preso parte a qualcuna delle prove, non si
presentino, senza giustificato motivo, alle successive.

Art. 23.

I programmi per gli esami di promozione sono allegati al presente

(1) Legge 30 giugno 1937, n. 334, art. 4, lettera c) :
< Le promozioni di classe avranno luogo esclusivamente sper an,

zianità, congiunta al merito ».

regolamento e possono essere modificati prima che siano indetti gli
osami, quando ne sia riconosciuta la necessità, con decrete delmi-
nistro, udito il Consiglio di Stato.
Le prove sono scritte e orali e si dànno in Roma.
Ncll'esame di merito distinto per i segretari le prove scritte sono

sei, cinque teoriche e una pratica; per i ragionieri söno cin à,
quattro teoriche e una pratica. Per essere ammessi alla prova orale

i concorrenti devono aver riportato almeno otto decimi dei punti
nel complesso delle prove scritte, e non meno di sette decimiin
ciascuna di esse; nella prova orale devono ottenere almeno otto

decimi sul numero complessivo dei punti. Per ogni lingua estera

che il concorrente dimostri di conoscere in modo da poterla parlaxo
e scrivere correntemente, la Commissione aggiunge quattro punti
alla somma complessiva di quelli riportati negli esami. 11 giudizio
sulla capacità a parlare la lingua estera, e sul componimento scritto
per ciascuna delle linguer sarà ydato dalla Commissione col concorso

di un professore della lingua medesima.
Sono ammessi alle prove orali, per gli effetti di cui all'ultimo

comma dell'art. 20, i concorrenti che hanno riportato almeno sette

decimi dei punti nel complesso delle prove scrittà, e non meno di

sei decimi m ciascuna di esse.
Nell'esame d'idoneità le prove scritte per j segretar c i regio-

nieri sono tre, due teoriche e una pratica; in queufdigo
per archivista sono due, una teorica ed una pratica.
Sono ammessi alla prova orale coloro che hanno riportato al-

meno sette decimi dei punti nel complesso delle proyp poi•iitá e

non meno di sei decimi in ciascuna -di esse nella provg gi•alejle-
vono conseguire almeno sette decimi sul numero complessivo dei

gunti.
Le prove scritte devono svolgersi,.in altre‡tanti giorpi,.pel pe-

riodo di otto ore per giorno, sulle materie indicato nel þrogra a.

I temi sono dati dalle rispettive Commissioni gel mogo -sta o

dall'art. 9.
La prova oralo non deve durare più di un'ora per ciascyn c n-

didato.

Ogni. commissario -disponc di dieci punti per ciascuna proya.
Le disposizioni di cui-agli.articoli 9 del prpente - regolanien‡

7, 9 o 10 del II. decreto 24 novembro 1908, n.756, sono appligabiÍi ggli
esami di promozione.
Quando si tratta di,esami d'idoneità, il ministro pubblica l'elenco

degli impiegati, che risultarono idonei, secondo il loro ordine di an-
zianità, giusta il 2° comma dell'art. 24.
Per il concorso ad archivista, la Commissione esaminatrico b co-

stituita: da un capo di divisione o ispettoro generale del Ministero
dell'interno, presidente; da un professore dell'insegnamento secon-

dario, e da un archivista capo dello stesso MinÍstero.
n impiegato di la categoria dell'Amministrazione centrale gh'r

cita le funzioni di.segretario.

Art. 24.

La graduatoria dei segretari e dei ragionieri vincitori del con-
corso per merito distinto à determinata secondo l'ordine dei punti
ottenuti, e, a parità di punti, dall'anzianità.
I a graduatoria dei segretari e dei ragionieri, che superano l'esame

di idoneità, è determinata dalla rispettiva anzianità di ruolo alla

data del decreto che indice l'esame.

La promozione di grado è conferita seguendo le suddette gradiia-
torie, e dando a tutti i vincitori di un concorso la precedenza
sopra un numero di idonei corrispondente alla proporzione fissata
dall'art. 20.

La graduatoria degli applicati vincitori del concorso per archi-

vista o determinata nel modo stabilito col primo comma del pre-

sente articolo.

Art. 25.

Non ostante il risultato degli esami, puo, con decreto del ministro,
da registrarsi alla Corte dei conti, sopra conforme parere,del Gon-
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sigÌië d'amministrazione, essero ritardata la promozione degl'impie-
gati che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 17 del It. decreto
24 ofembre 1908, n. 7eô.

Art. 26.

Gl'unpiegati di Ba e 3a categoria, che hanno acquistato i titoli ri-
chiesti dal n. G del 1° capoverso dell'art. Èper l'ammissione agi
impieghi di categoria superiore alla propria, possono essere am-

messi agli esami di promozione,. di cui all'art. 20, nella categoria per
laquale innno acquistato il titolo di ammissionc,purchè si trovino,
quanto alla misura dello stipendio ed al numero degli anni di ser-
vizio prestati nell'Amministrazione centralo o provinciale dell'interno,
in condizioni non inferiori a qtiolle degli itnpiegati che già ap-
partengono alla categoria itledesima e che sono ammessi agli
esami.

Approvati negli esami, sono classificati insieme con gli altri, se-
condo le norme stabilite dall'art. 24.
A parità di tutti gli altri titoli, sono collocati dopo quelli che giå

appartenevano alla categoria superiore.
Art. 27.

Per motivi di servizio, possono essere nominati o promossi impie-
gati in più del numero stabilito per ciascun grado e ciascuua classe,
purchè si abbiano altrettanti posti vacanti nei gradi e nelle classi

superiori.
Si possono nominare altresl reggenti di grado, con stipendio

minore di quello normale, purchè nel grado vi sia il posto va-
cante.

Art. 28.

Tutte le promozioni, eccettuate quelle ai posti di prefetto e di

direttore generale e quelle di grado in seguito ad esame, debbono

essere precedute dal parere del Consiglio d'amministrazione, al quale
sono perciò comunicate le note informative, che, nei modi e tempi
stabil i halÍ'art. 29, vengono compilate sul merito, sulla condotta e
stilÏì diligenza degl'impiegati.
11 Consiglio d'amministrazione è presieduto dal ministro o dal sot-

tosegretario di Stato ed è composto dei direttori generali e del capo
dellt divisione del personale amministrativo. In caso di vacanza del

posto, di assenza o di impedimento, i direttori generali sono sosti-
tuiti dai Vico direttori generali ed il capo di divisione è sostituito

dal capo della sezione del personale.
Urrimpiegato designato dal ministro esercita le funzioni di se-

gretario.
Il Consiglio à convocato per disposizione del presidente, il quale

stabilisce gli affari da discutere in ciascuna adunanza. Dello delibe-

razioni prese se redige processo verbale, che deve essero sottoscritto
dal presidente e dal segretario.
Per la validità dello deliberazioni del Consiglio è necessaria.la

presenza di almeno tinque dei suoi componenti, compreso chi pre-

siede. Le deliberazioni si adottano a maggioranza assoluta di voti ;
in caso di paritå di sufTragi, la deliberazione si ritione favorevole

all'impiegato.
Quando il Consiglio non sia stato presieduto dal ministro, le deli-

bei·azioni dovono essere munito del suo visto.

Art. 20.

Lo note informative degl'impiegati sono compilate secondo i mo-

delli stabiliti dal Ministero.
Devono comprendero le notizio riguardanti le qualità fisiche ed in-
toÏliánali degli iinliiegati, la loro condotta morale, nonchò quelle
riguárdanti il servizio cui sono addetti, il modo con cui lo disim-

pegnano, e, ove no sia il caso, l'attitudine dimostrata alle funzioni

del grado superiore.
Esse rigttardano 11 periodo di tempo dal 1° gennaio al 31 dicem-

bre di ciascun anna o debbono essero inviate al Ministero non più
tardi del 31 gennaio dell'anno susseguente.

Art. 31.

Per gl'impiegati dell'Amminiptrazione centrale sono compilate
dai direttori capi di divisione o controllate dai rispettivi direttori
generali o, in loro mancanza, dai vice direttori generali; per quelli
dell'Amministrazione provinciale sono compilate dai consiglieri de-
legati e sotto prefetti e controllate dai prefetti.
Sono fornito direttamente dai capi di Gabinetto del ministro e

del sottosegretario di Stato e dal direttore capo della ragioneria cen-
trale le informazioni sugli impiegati che ne dipendono; dai profetti
quelle sui consiglieri delegati o sottoprefetti.

Art. 3l.

Nei caso in cui l'impiegato presti servielo in un uflicio da meno

di sei mesi, le note informative sono compilate e controllate nei
modi prescritti tanto dalle autorità alla cui dipendenza si trovava

anteriormente, quanto da quelle da cui dipende (ul momento dello
invio dei moduli prescritti.

Art. 32.

Agli impiegati sono comunicate le notizie riguardanti la loro ope-
rosita, diligenza, disciplina e condotta morale.

La dichiarazione di ricevuta di sifratta comunicazione, rila-
sciata dall'interessato, dove essere allegata al rispettivo foglio in-

foi'mativo.
L'interessato può presentare per iscritto le suo controsservazioni

al ministro, il quale ne dà comunicazione al Consiglio di ammini-
strazione insieme col parere dei capi di uflleio informanti.

CAPITOLO V.

1spettative, diéponibilità,"congedi

Art. 33.

I prefetti collocati a disposizione hanno diritto, per só o le loro

famiglie, alle indennità di trasferimento dal capoluogo della Pro-

vmcia m cui esercitavano le proprie funzioni alla capitale del

Regno od al luogo dove, col consenso del ministro, stabiliscono la
loro residenza.
Ai prefotti collocati in aspettativa per ragioni di servizio com-

petono le medesime indennità dal capoluogo della Provincia in cui
esercitavano le loro funzioni al luogo dove trasferiscono la propria
residenza.

Art. 34.

I direttori generali ed i prefetti possono, ove esigenze di servizio
lo consentano, dare agli impiegati da loro dipendenti un mese di

congedo all'anno.
I prefetti dovranno però chiedere l'autorizzazione del Ministero

por accordare ai sottopre¶etti congedi che eccedano tre giorni.
CAPIToLo VI.

Personale del Ministero

Art. 33.

Ai posti che si rendono vacanti nel personale dei primi segretari
si provvede, per la prima metà, medianto scelta fra gl'impiegati di
la categoria nell'Amministraziono contrale o provinciale riusciti con
maggior numero di punti nell'ultima sessione di esamo di concorso
per merito distinto, e, per la seconda metà, mediante scelta del mi-
nistro fra i consiglieri di prefettura di 4a classe o i segretari pro-
movibili a quel grado.

Art. 36.

Alle vacanze che si verificano nel personale dei segretari del Mi-
nistero si provvede, por i primi quattro quinti, medianto scelta fra

i segretari di 4a classe dell'Amministrazione provinciale, seguendo
l'ordine dei concorsi d'ammissione in carriera, purchò i prescolti
siano nel primo sesto di ciascun concorso.
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L'ultimo quinto é conferito, a scelta del ministro, .a segretari di
e clAsse dell'Amministrazione provinciale.

Art. 37.

Ai posti olie si rendono vacanti nel personale dei primi ragio-
nieri di 21 classe nel Ministoro, si provvëde, per la prima meth,
mediante scelta fra gl'impiegati di 22 catëgoria nell'Amministra-
zione centralik þrovinciale t•iusciti con inaggior numero di punti
nell'ultima §assione di esame di coifcorso per merito distinto e, per
la secoida meta, mediante séolta del ministro fra i primi ragio-
nieri di 21 classe dell'Amrninistrazione provinciale o i l'agiquieri
pro14ovibili a quel grado.
I gosti di ragioniere di 4a classe del Ministero si confotiscono ai

ragionÌeri d ëg Ël eÌipse dáll'Äifuninistrazione provÍnc.iale con le

stesgo tiertue dell'art. 36.

Art. 38.

I pesti vacanti di applicato di 3a classe, hon tiservati ai sottuffi-
elali de11'esercito e dell'armata, sono conferiti agli applicatidiegual
cilasse dell'Amministraziono provinciale con le medesime norme del-
l'atd. 36.

Art. 39.

Por ragioni di servizio o in seguito a domanda, gl'impiegati pos-
sono essere trasfoyiti dall'Amministrazione centrale nella provin-
eiale, e da quesig in quella, ossei•vate le dÌ$posizioni degli ar-
ticoil 35, 36, 37 e 38 e previo parere del Consiglio di amministra-
zione il quale, per i trasferimenti a sce'ta del ininistro, limitasi ad
esaminare se si oppongano ragioni di incompatibilità.
In ogni caso possono essera trasferiti dall'Ammiliistrazione pro-
inciale nella centrale soltanto gl'impiegati qualificati ottimi.

CAPIÏOLO VII.

Camíl ill linministrazione

Art. 40.

Nei gradi inferiori a quelli di capo di divisione, di consigliere de-
legato e.di ispettore generale, ð consentito agl'impiegati di passare
da qua ad altia delle varie Amministrazioni dipendenti: dal Mini-
stero dell'intorno, purché il passaggio avvenga mediante cambio fra

due impiegati forniti di titoli equivalenti per l'ammissione in car-

riera e chè siano provveduti di eguale stipendio.
Il provvgdimento deve essere dato, previo parere favorevole del

ConsÏÿÌío d'amthinistrazione, iÈ quanto esso possa interessare gl'im-
piegati dell'Amministruione centraÏc e provinciale.

Art. 41.

L'impiegato che, per effetto delle disposizioni del precedente ar-

ticolo, passi nei ruoli dell'Amministrazione centrale e provinciale,
conserva in irassima la propria anzianità; ma non pub, per effetto
di essa, occupare nei rdoll ún posto più vantaggioso di quello oc-

cypato dall'impienato col quale fece il cambio.

Art. 42.

Il trasferimento d'impiegati da altre Atoministrazioni dello Stato

nell'Amministrazione centrale o provinciale dell' interno, non può
essere consentito se non con l'osservanza delle disposizioni dei pre-
eplenti articoli 40 e 41.

CwrrOLo VIII.

Disciplina

Art. 43.

I capi d'uflicio che, a termini dell'art. 51 del regolamento gene-

rale,11anno facoltà di infliggere la censura sono: i direttori gene-

fali o, in mancanza, i vice direttori generali per gl' impiegati dol-

l'Amministrazione centrale; i prefetti per gl'impiegati dell'Ammini-
stinzione provinciale.
Il sottosegretario di Stato puo infliggere la censura a tutti gli

impiegati.

CAPrrOLo IX.

Disposizioni transitorie

Art. 44.

L'impiegato con le funzioni di bibliotecario e quello con fun-
zioni di segretario della Consulta araldica, nominati in forza Ëei
RR. decreti 15 gennaio 1893 e 28 gennaio 1906, possono conseguiro .

promozioni per anzianità fino alla classe retribuita con stipendio di
L. 6000, ad intervalli non minori di tro anni, anche quando ossi.
fossero i più anziani della rispettiva classe.

Art. 45.

Ai soli effetti della graduatoria indicata nel secondo comma del-
l'art. 24 resta ferma l'anzianità che i segretari di Sa classe nell'Am-
ministrazione centrale avevano acquistata al 1° luglio 1907 in con-
fronto dei segretari dell'Amministrazione provinciale entrati in cat•
riera con lo stesso concorso o con quelli successivi.

Art. 46.

È fatto, salvo nei limiti stabiliti dall'art. 46 del R. decreto 5

sto 1907, n. 648, il diritto alla nomina ad applicato di 3a claâsä
nell'Amministrazione centrale per gli scrivani che hanno superato
l'esame d'idoneità prescritto dall'anzidetto articolo.

Art. 47.

È abrogata ogni altra disposizione relativa alla carriera degl'ini-
piegati dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'interno o
che sia contraria a quelle delle leggi 30 giugno 1907, n. 384, 22 no-
vembre 1908, n. 693, del R. decreto 28 novembre 1209, n. 750, o del
presente regolamento.

Amministrazione centrale Amministrazione ÿrovinciale Se

Gradi e titoli Classe Gradi e titoli

I. - Carriera amministrativa.

......... ...
- Prefetto ....... 1 12300

Direttore generale .
. .

unica Id.
. . . . . . .

2a 10000

Vico direttore generale unica
. . . . . . . . . .

- 9000

Capo divisione - Ispet-
tore generale . . . .

la Consigliere delegato . .
la Š000

Id. - Id. .
. . . . . . .

23 Id.
. .

2a 7000

Capo di sezione . . . .
la 0onsigliere . . . . . .

la gggg

Id.
. . . . .

2 Id.
. . . . .

2a 5000

Primo segretario. . . . la Id. . . . . . .
3a 4500

Id.
. . . .

2a Id. . . . . . .
4a 4000

Segretario .
. . . . . .

la Segretario . . . . . .
la 3500

Id.
.......

2a Id.
....,, 2a 3000

Id.
.......

3a Id.
...... 31 2500

Id.
.......

La Id.
......

4a 2000

.......... ..
- Alunno........ - -
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Amministrazione centrale, Amministrazione provinciale

Gradi titoli Classe radi e titoli

11. - Carriera di ragioneria.

Direttore capó di rigio-
neria........ unica ............

Capo di sezione - Ispet-
tore di ragioneria. ,

la Ragioniere capo . . .
la

Id.-Id......... 2 Id. ...
2a

Primo ragioniero . . .
la Primo ragioniere . . .

la

Id. . . .
2a Id. . . .

2a

Ragioniere. . . . . . . la Èagioniere , . . . . .
ja

Id. ..,.... 2" Id. ...... 2a

Id. ....... 3a Id. ......
3a

Id. ... ... 4a Id. ...... 4a

...... ....
- Alunno........ -

III. - Carriera d'ordine.

A capo . . . .
unica Archi a capo . . . . nica

Archivista . . . . . . .
la Archivista .

. . . . .
la

Id. ....... 26 Id.
......

2a

Applicato . . . , . . .
la Applicato . . . . . . .

la

Id. ....... 2a Id. ....... 2a

Id. . .....
3a Id. ....... 3a

......... ...
- Alunno........ -

Programmi per gli esami di promozione.
PRIMA CA'lÏGORIA.

A) Esame di concorso per merito distinto.

Prove scritte:

1. Diritto civile, commercialo o procedura civile.
2. Diritto penale e procedura penale.
3. Diritto costituziona16 e amministrativo.
4. Diritto3ntornazionale pubblico e privato.
5. Economia política ( scienza delle finanze.
6. Leggi o regolamentî amministrativi (prova pratica).

Prova orale:

1. Storia del diritto italiano.

2. Codice civile e di procedura civile.
3. Codice penale e di procedura penale.
4. Codice commerciale.
5. Leggi e regolamenti amministrativi.

B) Esame di idoneitä.

Prove scritto:

1. Codico civile.
2. Economia, politica e scienza delle finanze.
3. Leggi-e i•ëgolamenti amministrativi (prova pratica).

Prova oralo:

1. Codice civile.
2. Codice penale o di procedura penale.
3. Disposizioni, positive di diritto costituzionale.
4. Leggi e regolamenti amministrativi.

'

A $ SECONDA CATEGORIA.
,

. .t A) Esame di ooncorso per medico distinto.
o "

.
Prove scritto:

1. Ragioneria teoretica ed applicata - Aritmet ica finanziaria,
commerciale e bancaria.

2. Codice civile: dei beni e della proprietà (libro II, titoli Le II) ;
8000 delle obbligazioni e dei contratti in genere (libro IIf, titolo V).

4 3. Prizicipi di economia politica, statistica e scienza delle
finanze.

6000 4. Leggi e rogolamenti sull'amaginistrazione e contabilità < dello
5000 Stato e sulla Corte dei conti.

4500
.

5. Leggi e regolamenti sull'amministenzione e contabilità delle

Provincie, dei Comunio delle Istituzioni pubbliche di beneficienza: sul
4000 sistema tributario e sulla riscossione döllg imposte e delle entrate

3500 delle Provincie e dei Comuni; e sull'assunzione diretta dei pubblíci
servizi.

3000 (La prova pratica può vertere o sulle materie di cui al n. to su

2500 quelle di cui al n. 5).
2000 Prova orale:

1. Le materie dollt p.rový scritto.
2. Codice di commercio.:, libri I e Ill.
3. Codice penale: dei delitti contro la pubblica amministrazione

4000 e contro la fede pubblica (libro II, titoli III e IV)
4. Principî di ,diritto -costituzionale ed aniministrativo; leggi

3300
e regolamenti sul Consiglio di Stato e sulla ginstizia amtliini-

3000 strativa.

2503 ' Disposizioni sullo stato giuridico e sulle pensioni degli impie-
gati civili dello Stato e sulle Casse di previdenza per gli impiegati

2000 degli enti pubblici locali.
1500 6. Disposizioni sui mutui e sui depositi alla Cassa depositi e

prestiti e sulle contabilità speciali delle prefettúre e stii sorvizi

delle contabilità erariali pertinenti al Ministero dell'iilterno.

B) Esame d'idone/M.

Prove scritte:

1. Ragioneria teoretica ed applicata --- Aritmetica finanziaria,
commerciale e bancaria.

2. Leggi e regolamenti sull'amministrazione e contabilità del:o

Stato e sulla Corte dei conti.

3. Leggi e regolamentí sull'amministrazione o contabilità delle

Provinciö, dei0omuni e delle Istituzioni pubbliehedì,beneficenza ;

s(11 siste111a tributario e sulla riscossione delle imposte e delle on-
trate delle Provincie e dei Comuni; e sull'assunzione diretta dei

pubblici servizi.

Prova orale:

1. Le materie delle prove scritte.
' 2. Principi di diritto costituzionale -- Leggi e regolamenti sul

Consiglio di Stato e sulla giustizia amministrativa.
3. Disposizioni sullo stato giuridico e sulle pensioni degli impic-

gati civili dello Stato, o sulle Casse di previdenza per gli impiegati
degli enti pubblici locali.

4. disposizioni sui mutui e sui depositi alla Cassa d4positi e pre-
stiti, sulle contabilità speciali delle prefetture e sui servizi delle
contabilità erariali pertinenti al Ministero dell'interno.

TERZA CATEGORIA.

Prove scritte :

1. Nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del Regno.
Dirittí, doveri e responsabilità dei pubblici -uffleiali.

2. Norme circa lo stabilimento e l'uso degli archivi amministra-
tivi, e degli uffici d'ordine in generale (prova pratica).
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Prova oral :

l. Le materie delle prove scritte.
2. Storia d'Italia ncI secolo XIX - Breve cenno dello origini

della.Casa di Savoia e dei suoi pid illustri Principi.
Og Nozioni elementari di geografia déli lifitropa o specialmente

dell'Italia.
4. Statuto fondamentale del Regno - Divisióne dei poteri -

Prerogative della Corona .Responsabilità ininisteriale -- Parla-
mento - Diritti politici dei cittadini e loro guarentigie.

Visto, d'ordine.di Sua Maestà:
Il ministro delf'interno

GIOLITTI.

Ti numero 7fü della raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

. per grazia di Dio e pòr volontà della liazione
fŒ ff ITAL1\

Vista la legge 11 maggio 1865, n. 2285, colla quale
fu autorizzata la fondazione di un'officina governativa
atta a produrra francobolli postali e marche da bollo;
Vista la legge 7 aprile 1881, n. 133 (serie 3a) ggi

l'abolizione del corso forzoso ;

Visto il R. decreto 16 giugno 1881, n. 253 (serie 32

che app-ova il regolamento per la esecuzione della

legga predetta;
Visto il R. decreto del 30 ottobre 1896, n. 508, che

ápprova il regolamento sul servizio dei biglietti a de-
bito dello Stato e dei biglietti di Banca;
Visto il R. decreto 15 luglio 1900, n. 290, che con-

tiene le disposizioni relative alle cauzioni del perso-
nale di gestione e di controllö dipendente dalla Diro-
zione generale del tesoro ;
Visto il R. decreto 17 agosto 1900, n. 322, che rior-

dina l'oilicina governativa delle carte-valori e gli an-
nessi servizi del magazzino e del controllo;
Visti i RR. decreti 7 aprile 1901, n. 125, 23 ottobre

1903, n. 438, e 19 maggio 1904, n. 245, che modificano
il citato R. decreto 19 agosto 1900, n. 322 ;

Vista la legge 28 dicembre 1902, n. 533, che appro-
va il ruolo organico del personale di gestione e di
controllo negli uffici dipendenti dal Ministero del te-

soro;

Visto il R. decreto 8 luglio 1904, n. 346, col quale è
istituito il sindacato della Corte dei conti sulla fabbri-
cazione delle carte-valori postali ;
Vista la legge 7 luglio 1905, n. 354, riguardante le

pensioni agli operai deTofficina governativa delle
carte valori;
Visto il R. decreto 26 aprile 1900, n. 167, col quale
il sir dacato dell i Corte dei conti è esteso anche alla
f ibb-icazions delle carte-valori del Debito pubblico,
del demanio e delle gabelle :

Visto il regolamento approvato con R. decreto 8 ot-

tobre 1906, n. 551, che stabilisce le norme pel servizio
e pel personale della officina delle carte-valori ;

Vista la legge .30 giugno 1908,,n. 304, pefil miglio-
ramento economico degli impiegati civili dollo Stato ;

Ritenuta l'oj>portynità di disciplinare con nuove

norme regolamentari i servizi o il funzionamento del-
l'officina governativa delle carte-Valori;
Sentito ,il parere del Consiglio di Stato;
Udito il.Consiglio ·dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento, vistato, d'ordine
Nostro, dal ministro del tesóro, sui seiwizi e sul géf-
sonale dell'officina governativa delle carte valori.

Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adg 18 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

BEGOLAREliTO

per l'officina delle carte-valori.

CAPO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

Della officina governativa carie-valori.

L'ofilcina governativa per la fabbricazione di cartovalori ð posta
sotto la dipendenza diretta del Ministero del tesoro (Direzione ge-
nerale del tesoro).
Presso l'officina stessa è istituito un ufficio di controllo, puro

alla dipendenza diretta del Ministero del tesoro.

Alt 2.

Fabbricazione delle carte-valori.

L'oflicina è destinata alla fabbricazione dei biglietti a debito dello
Stato, dei buoni del tesoro, dei titoli del Debito pubblico, della carta
da bollo, delle marche da bollo, dei francobolli postali e delle altro
carte-valori. Essa può provvedere anche ad altri lavori occorrenti-
alle Amministrazioni dello Stato.
Può pure assumerà lavori e provviste per conto di altro Ammi-

nistrazioni pubbliche.
Art. 3.

Ordinazioni da parle di Amministrazioni diverse.

Le Amministrazioni dello Stato debbono provvedersi delle ea;rto-
valori o richiedere altri lavori all'oflicina, per mezzo del Ministero
del tesoro (Direzione generale del tesoro). A tal uopo, prima della
compilazione dei bilanci annuali, debbono far conoscere al Mini-
stero stesso la natura e la quantità delle provviste che presumibil-
mente possono loro occorrere nell'esercizio finanziario successivo.
Le altre Amministrazioni pubbliche, per 11 fabbricazione delle

carte-valori e per 1 esecuzione degli altri lavori che intendessero
di aflidare all'officina, ne debbono far domanda al Ministero del
tesoro (Direzione generale del tesoro). Qualora tale domanda per-
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venga dirottamente alla direziono dell'ofHeina, questa non potrà
accoglierla, na ricusarla, senza preventiva autorizzazione della Di-
râláne genorale del tesoro.

Art. 4.

Direttore.

All'oflicina governativa delle carte-valori è preposto un direttpre
il quale dirige e sorveglia tutte le operazioni e risponde al Mini-
stero del tesoro dell'andamento dei servizi.

Cu>o II.

Personale e servizi delPofBeinn •

Art. 5.

Categorie e classi del personale dell'officina.
Lo categorie, le classi e gli stipendi annui del personale addetto

all'officina delle carte-valori, sono stabiliti in conformità delle an-

nesse tabelle A, Be C.
La tabella che stabilisce le categorie, le classi e le retribuzioni

giornaliere del personale operaio, sara approvata con decreto del
ministro del tesoro.

Art. 6.

Il personale delle tabelle A eB è nominato con decreto Reale.
Il personale amministrativo e di ragioneria presso l' officina fa

parte del ruolo organico del Ministero del tesoro ed ð destinato

presso l'ofligina stessa senza alcun diritto a indennità od assegni
speciali per tale destinazione.
Il controllore-capo, il magazziniere centrale, i controllori, il cas-

siere e l'economo dell'ofilcina, fanno parte del ruolo organico del

personale delle Delegazioni del tesoro o di gestione e di controllo
dipendento dal Ministero del tesoro, approvato con la legge 30 giu-
gno 1908, n. 3)4, e prestano la cauzione stabilita poi funzionari del
personale medesimo.

Art. 7.

ßpese dell'off icina.

Alla spesa per l'esercizio dell'ofileina provvede il Ministero del
tesoro.

Per le spese di provviste e di lavori ad economia fe pel paga-
monto degli assegni e delle retribuzioni al personale indicato nella
annessa tabella Ce al personalo operaio, sono spediti mandati di
anticipazione a favore del direttore dell'ofilcina, da riscuotersi con
quietanza del direttore stesso, o, per sua delegazione, del cassiero
e coll'intervento e visto del controllore capo.
11 Ministero del tesoro cura il ricupero dell'importo dei lavori

eseguiti dall'offlcina per conto delle altre Amministrazioni.

Art. 8.

Consiglio d'amministrazione.

È istituito nell'officina un Consiglio d'amministraziono perma-
nonte, composto del direttore, del vice direttore, del perito tecnico
e del controllore capo.
11 Consiglio è presieduto dal direttore o, in sua assenza, dal vice

direttore. In casi speciali il Ministero del tesoro può delegare a
presiederlo il locale intendente di finanza qualo suò rappresen-
tante, purchè non trattisi di deliberazioni o di provvedimenti ri-
guardanti il personale dell'officina.

11 funzionafio dell'ufficio amministrativo più elevato di grado eser-
cita lo funzioni di segretario del Consiglio stesso.

11 Consiglio delibera a maggioranza di voti. In caso di parità di

voti, prevale il voto del presidente.
Art. 9.

Competenza del Consiglio d'amministrazione.

11 Consiglio d'amministrazione da parere :

a) sulle proposte relative ai contratti la cui spesa eccede lo

L. 500 ;
b) circa i passaggi da una categoria all'altra del personale opo-

raio secondo le norme stabilite nel successivo art. 31;
c) sui provvedimenti di cui ai nn. 3 e 5 del s¾ccessivo ar-

ticolo 10 ;
d) sulle proposte di compensi da assegnarsi a quegli operai

che per speciali esigenze di servizio fossero incaricati di lavori più
gravosi e più intensi, non retribuibili col cottimo ;

e) sui provvedimenti relativi agli assegni per malattia di
cui al comma secondo dell'art. 38 del presente regolamento.
Nel mese di dicembre di ogni anno, tenendo presenti gli stati

informativi del direttore, il Consiglio d'amministrazione classifica
il personale dipendente secondo le seguenti categorie : ottimo, buono,
mediocre, inetto.
Il Consiglio d'amministrazione dà infine parere in merito a tutto

le questioni sulle quali il Ministero o il direttore ritengano oppor-
tuno consultarlo.

Art. 10.

Funzioni del direuore.

Il direttore dell'officina:
1° stipula, con le forme richieste dal regolamento sulla con-

tabilità generale dello Stato, e con l'intervento del controllore

capo, i contratti relativi al servizio dell'officina;
2° provvede al pagamerito delle speso dell'officina, con i fondi

anticipati dal Ministero, osservando le norme del regolamento d
contabilità generale dello Stato;

3° assume in servizio, previa autorizzazione del direttore ge-
nerale del tesoro, nei limiti dei fondi disponibili e secondo lo

norme stabilite negli articoli seguenti, gli incisori contemplati nella
tabella C, e gli operai; ed applica le pene disciplinari o pecuniario
nei limiti di cui al seguente art. 40 ;

4° assegna gli operai ai singoli servizi;
5° promuove di classe gli operai, secondo le norme di cui al

seguente art. 30, e -li licenzia quando non ve ne sia più bisogno o

siano divenuti incapaci o inabili al lavoro, o per misura disciplinare,
previa l'autorizzazione del direttore generale del tesoro;

6° nel mese di dicembre di ogni anno di informazioni su tutto
il personale dipendente, escluso quello di controllo.
I prezzi e i quaptitativi del lavoro a cottimo, e le eventuali va-

riazioni e i compensi di cui alla lettera d) del precedente art. 9,
sono determinati dal Ministeao del tesoro, su proposta del direttore,
sentito 11 Consiglio di amministrazione.

Art. 11.

Giustißcazione delle spese.

Le spese occorrenti per lavori e provviste non eccedenti la somma
di L. 500, possono essere ordinate dal direttore, senza che occorra

la stipulazione di un contratto.
Tutte le spese ordinate dal direttore dell'officina sono giustificate

dagli stati di paga o da corrispondenti fatture, gli uni e le altre

riscontrati e vistati dal ragioniere dell'ofilcina, o vidimati dal di-
rettore stesso, dal perito tecnico o dal controllore-capo. Le fatture
debbono inoltre contenere la dichiarazione che il lavoro è stato esc-

guito e collaudato, ovvero che si sono ricevuto le merci e gli og-
getti acquistati.

Art. 12.

Relazioni sul servizio dell'oficina.

Il direttore rende monsilmente conto al Ministero del tesoro, Di-
rezione generale del tesoro, della gestione contabile dell'ofilcina ai

termini del regolamento di contabilità generale dello Stato, e pre-
senta per ciascun esercizio finanziario al Ministero stesso una rela-
zione intorno ai risultamenti economici ed amministrativi dell'of-
ficina.

Questa relazione viene stampata e presentata al Parlamento.
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Art. 13.

Vice direttore.

11 vice direttöre coadinva 11 direttåro nell'eserciziö delle sue fun-
zioni e lo sostituisce nel casi di assenza o di impedimento.

Art. 14.

Perito tecnico.

Il perito tecnico, sotto la dipendenza del direttore o del vice di-

rettore, sovraintende al lavoro delle ofilcine per inežzo dei capi
officina, che, per la parte tecnica, dipendono immediatámente da

lui, e tri i quali egli ripartisce tutte le lavorazioni clio gli vengono
ordinÀte Éal direttore.
II lerÏto t enico consegnatario responsabile della carta che passa

dál mágazzino all'offleina;
richiede all'economo, a seconda del bisogno, le materie prime

oedorrenti ai vari reparti;
éoiveglia i lavori dei reparti della meccanica e della galvano-

plastica, il cambiamento dei rami di stampa nelle mäccliifíe, ed esa-
mina le prove di stampa prima· che sÌano presentate all'approva-
zione del direttore;

vidima le note dei lavori a cottimo, compilate dai capi of-
fleina;

accerta la qualità degli utensili e delle merci achuistate dall'of-
ficina, ne vidi íá la fatture, e in geÑerále sovrainteidä a tritti i
servizi d'ordine tecnico dell'ofilcina.
Delle perizie che venissero richieste all'officina sono altidate al

perito tecnico (fuelle che riguardano vere e proprij faÍàificÅzioni
delle carte-valori; mentre le altre riguardailti valori dolosamente
alterati, e quelle relative al doppio uso sono áfllit te fispettiva-
mente al vice direttore e agli incisori capi competenti.

Art. 15.

Cauxione del perito tecnico

Il perito tecnico presso l'officina delle carto-valori to a

prestare a garanzia della propria gestione una c.auzione di L. 12,000.
Tale cauzione deve anche garantire l'operato di ch,i sostituisce il

pèrito tecnico nei casi di sua assenza o di legittimo impedimento.

Art. 16.

Cauxioni dei capi oficina.

I capi officina scho tenuti a prestare a garanzia del loro operato
una cauzione di L. 1000 per ciascuno.
Peraltro i capi officina già in servizio all'epocá dell'atttiazíone del

presente regolamento, sono esonerati dall'obbligo della cauzione sud-
detta.

Art. 17.

In quanto non siano contrarie alle norme di cui ai precedenti
articoli, sono applicabili alle cauzioni del perito tecnico e dei

capi officina le disposizioni del R..decreto 15 luglio 1900, n. 290.

Art. 18.

Incisori.

Gli incisori capi eseguiscono tutti i lavori d'arte occorrenti al-
l'Amministrazione, in conformità delle disposizioni date dal diret-
tore, e valendosi del personale addetto al laboratorio di incisione
e di quell'altro che il direttore credesse porre a loro disposizione.

Art. 19.

Orario nell'ofpcina.

La durata normale della giornata di lavoro utile per l'officina delle
carte-valori, per l'annessovi magazzino centrale e per gli uffici
di ëontrollo all'officina, al magazzino ed alle cartiere è di nove ore.
Tale durata potrà, però, essere prolungata dal Ministero del tesoro,
quando le esigenze del servizio lo richiedano.

Pol lavoro effettivamente prestato oltre la durata normale, e in
ragione della maggior durata del lavoro stesso, é pagata agli assig
stenti controllori, agli incisori e al personale a mercede giornalierä
una indennità ragguagliata a un sono di giornata per ogni ora di
lavoro.
Una indennità straordinaria ragguagliata a un settimo di gior-

nata, a pure pagata, per ogni ora di lavoro effettivamente prestato
dopo la settima ora dell'orario, ed in ragione della maggior durata
del lavoro stesso, al controllore capo, agli incisori capi, al perito
tecnico, al cassiere, all'economo, ai éontrollori dell'ofilchía e del

magazzmo e al capi ofilcina. Nessun'altra indennità può essere cor-

risposta ai medesi.mi a titolo di compenso per lavoro straordinario.
Per coloro che sono retribuiti a stiiendio fisso, l'indennità è cal-

colata sulla base di 1/300 dello stipendio annuo di cui ciascuno ð

provveduto.
Nei giorni festivi, le officine rimangono chiuse allà lavorazione,

salvo disposizioni in contrario, emanato espressamente dal Ministero.
Però, nei casi di eccezionale urgenza in cui gi verifichi la necessità
di riparazioni al macchinario, il direttore dell'officina può farle ese-
guiro anche in giorni festivi, con l'opera del personale tecnico e di
controllo strettamente necessario.
Nei genetliaci delle LL. M31. il Re, la Regina e la Regina Madre, e

nella festa nazionale del 20 settembre, sarå corrisposta agli assi-
stenti-controllori, agli incisori o al personale a mercede giornaliera
una régalia di lire utta agli uomini e dî centesimi cinquärita ali
donne.
Nella vigilia dello festività del biatale e della Pasqua e nell'ultimo

giorno di Carnevale, l'orario di lavorazione è ridotto alla metå, cón
la corresponsione dell'intera mercede.

CAPo III.

Assunzione in servizio del personale

Art. 20.

Conferimento dei posti di direttore, vice diveltore, perito tecnico
e capo irtcisore.

In conformitå di quanto dispone l'art. 68 del regolamento geno-
rale sullo stato degli impiegati civili, approvato con It. decreto" 2&
novembre 1908, n. 756, i posti di direttore, di vice direttore, di pe-
rito tecnico e di capo incisore sono conferiti per pubblico conõorsö,
secondo le modalitå da stabilirsi per decreto Ministeriale, salvochð
tra gli impiegati di grado inferiore dell'officina, o tra quelli dell
R. zecca, si trovino a giudizio del Consiglio di amministrazíono del
Ministero, persone tecnicamente idonee ai posti medesimi.

Art. 21.

Assunzione in servizio dei capi o/]icina.
I posti di capo officina sotto conferiti mediante esame di concorso,

le cui modalità vengono stabilite con decreto Ministeriale.
A tali concorsi possono altresi essere ammessi quegli operai in

servizio dell'officina, i quali, pur non avendo i titoli di studio ri.-
chiesti dal programma di concorso, posseggano i requisiti nodessari
a giuditio del Consiglio d'amministrazione.

Art. 22.

Assunzione degli incisori.

Gli incisori sono assunti mediante concorso, le cui modalità àono
stabilite come al primo comma dell'articolo precedente.

Art. 23.

Assunzione degli operai.
Nessun operaio può essere ammesso in servizio, se non soddisfa

alle seguenti condizioni :
a) sia.cittadino italiano;
) sia di complessione robusta, e faccia constare, con un cer..
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tißcato di un medico accetto all'Amministrazione, di non essere af-
fetto da imperl'ezione visiva, nè da malattia o infermità qualsiasi;

c) faccia constare la sua buona condotta con certificati rila-
seiati dalle competenti autorità, di data non anteriore a due mesi
dal giorno dell'assunzione in servizio;

d) non sia stato anteriormente licenziato dall'officina per
cittiva condotta;

e) possegga il certificato digroscioglimento dalle scuole ele-
mentari inferiori, o un altro titolo equipollente.
A parità di condizioni sono preferiti coloro che hanno servito

lodevolmento nei corpi armati dello Stato e gli orfani dei già ad-
detti allo stabilimento.

Art. 24.

Assunzione degl¿ scrivani e contatori della carta.

Gli scrivani sono assunti in servizio mediante concorso per titoli,
del quale giudica una apposita Conunissione, da nominarsi dal di-

rettore generale del tesoro.
Gli aspiranti, oltre a soddisfare alle condizioni di cui al precedente

articolo, debbono:
a) avere un'etå non inferiora ai 18, na superiore ai 25 anni;
b) possedere il diploma di licenza ginnasiale o tecnica.

I contatori della carta sono reclutati nel personale operaio, tra
ccloro cha sono classificati ottimi.

Art. 25.

Operai artieri.

Gli operai artieri, e cioë:
i capi squadra, i meccanici, i capi macchina, i disegnatori, gli

stampatori, i levigatori, gli esaminatori di modelli, i sorveglianti
alle pile e i forveglianti all'essiccazione, gli allievi meccanici e gli
allievi stampatori, sono assunti per concorso in base a saggio pro-

fessionale, salvo i casi di notoria competenza dell'aspirante, ricono-
sciuta dal Consiglio d'amministrazione.
Gli aspiranti, oltre a soddisfare alle condizioni di cui al prece-

dente art. 23, debbono :

a) avere un'età non inferiore a 18 anni e non superiore a

30 anni;
b) dar prova di avere esercitato lodevolmente l'arte a cui

sono chiamati.
Art. 26.

Operai comuni.

Gli operai comuni e cioè:
gli imballatori, i custodi, gli inservienti, i manovali, e i butta-

fogli, sono assunti in servizio mediante concorso, ed occorrendo, in
base ad un esperimento pratico di capacità.
Gli aspiranti debbono soddisfare alle condizioni di cui all'arti-

colo 23, ed essere di età non inferiore a 15 anni nè superiore a 25.

Art. 27.

Operaie.

Le operaie, oltre ai raquisiti di cui alle lettere a), b), e , d) ed e)
dell'art. 23, debbono:

a) avere un'età non inferiore ai 15, ne superiore ai 22 anni;
b) esibire il libretto di lavoro prescritto dalla legge sul lavoro

113 donne e dei fanciulli.

I posti messi a concorso sono conferiti secondo la maggior capa-
cità e attitudine delle concorrenti.

Art. 28.

Fanci ull i.

Possono essere ammessi nell'officina, nel numero determinato dal

Consiglio d'amministrazione, i fanciulli dell'uno e dell'altro sesso

che abbiano compiuto 18 anni di età, e pei quali siasi ottemperato
alle.condizioni contenuto nella legge 10 novembre 1907, n. 818.

I fanciulli medesimi, quando abbiano raggiunto l'eth richiesta per

la nomina ad operaio e ad operaia, semprechò in possesso dei re-

quisiti necessari, saranno ammessi a concorrere ai posti vacanti,
alle condizioni stabilite negli articoli 26 e 27.

CAPo IV.

Trattamento del personale - Disciplina

Art. 29.

Promozioni di classe.

Le promozioni di classe nel personale compreso nella tabella Be ia

quello degli incisori di cui alla tabella C, allegate al presente re-
golamento, hanno luogo per anzianitå, e previo il parcre favore-
volo del Consiglio d'amministrazione.
Nessuno può essere promosso di classe, so non conta almeno tro

anni di servizio nella classe precedente.
Chi durante tale periodo, sia stato riconosciuto costantemente ot-

timo, pub abbreviare di sei mesi il termine suddetto por le promo
ziom, previo parero di un'apposíta Commissione istituita presso la

Direzione generale del tesoro e composta del direttore generale del
tesoro, o chi per esso, presidente ; di due capi di divisione del Mi-

nistero, di un funzionario dell'Ispettorato generale presso il Mini-

stero del tesoro e del funzionario preposto al servizio dell'officisa.

Art. 30.

Nel personale degli operai, le promozioni di classe hanno luogo :
entro un periodo non inferiore a sei mesi per gli operai prov-

visti di mercedi fino a L. I ;

entro un periodo non inferiore a un anno per quelli con mer-
cede da L. I a L. 2;

entro un periodo non inferiore a diciotto mesi per quelli con
mercede da L. 2 a L. 3.50 ;

entro un periodo non inferiore a tre anni per quelli con mer-

cede da L. 3.50 in su.

Chi durante l'anzidetto periodo di tre anni sia stato riconosciuto
costantemente ottimo dal Consiglio d'amministrazione, può abbre-

viare di sei mesi il termine suddetto per la promozione.

Art. 31.

Passaggi di classe.

È consentito il passaggio da una categoria all'altra del personale
operaio, con la paga immediatamente superiore a quella goduta,
semprecho concorrano tutti i requisiti richiesti per la nuova cate-

goria, riconosciuti dal Consiglio d'amministrazione, e siano osservati
i limiti di tempo stabiliti dal precedente art. 30 per le promozioni
di classe.

Art. 32.

Assicurazioni contro gli infortunî sul lavoro.

Il personale di cui alla tabella C, annessa al presente rego-

lamento e il personale operaio, sono assicurati contro gli infortuni
sul lavoro, a cura ed a spesa del Ministero del tesoro, secondo quanto
è prescritto dal testo unico delle leggi approvato con II. decreto 31

gennaio 1904, n. 51.
Art. 33.

Pensioni e indennità.

Gli assistenti-controllori e gli incisori, gli scrivani ed i contatori
della carta, e in genere gli operai e le operaie dell'ofilcina che si

trovavano in servizia al momento della pubblicazione della legge 7

luglio 1905, n. 354, potranno far valere il loro diritto alla pensione

o alla indennità par una sola volta a carico dello Stato con le

norme dalla legge medesima stabilite.

Art. 34.

Aasicurazione per l'invalidità e la vecchiaia.

Gli assistenti-controllori, gli incisori, gli scrivani, i contatori della
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cata, e gli operai e le operaie anzidetti, assunti in servizio dopo la
pubblicazione della leggé T1dglio Ì905, n. 354;'sardimo critti'allá
Cassa nazionale di previdenza per l' invalidita e la vecchiaia degli'
operai, secondo le norme contenute negli articoli 6 e 9 della citata
legge.

Art. ?5.

Mercede giornaliera.

La mercede giornaliergè pagata settimanalmente agli operai e
alle operaio la sera di ogni sabato.

Art. 36.

Assenze degli operai.
L'assenza di un operaio dall'ofilcina cagiona la perdita della mer-

cede giornaliera.
L'operaio che per legittimi motivi non può recarsi al lavoro, deve

darne immediata notizia al capo officina da cui dipende, o questi
al perito tecnico, il quale ne informa il direttore por gli opportuni
provvedimenti.
Gli operai chiamati sotto le armi per soddisfare agli. obbliglii di

leva sond riainmessi nelPollicina al termine'del servÏ¾io -niilitare
effettivamente prestato, con l'anzianità e con la mercede che avreb-
bero conseguito se fosseto rimasti all'ofilcina.
Agli operai richiamati temporaneamente sotto le armi, se capi

di famiglia o 'con ascendenti a carico, viene corrisposta la mercede
giornaliera previa deduzione dell'ammontare del suseidio, che even-
tualmente sia stato pagato dall'Amministrazione militare alle fami-
glie dei richiamati medesimi.
In casi eccezionali di brevi assenze, per un periodo di tempo che

non ecceda in complesso i 10 giorni in un anno, il direttore gene-
rale del tesoro, su motivata proposta dei direttore dell'officina, può
autorizzare il pagamento della mercede.

Art. 37.

Licenze straordinarie agli opei'ai.

11 direttore dell'officina ha facoltà di accordare agli operai licenze
straordinarie senza corresponsione della mercede giornaliera, ûno a
un complesso di 30 giorni nel corso di un anno, e purchè lo con-

sentano le esigenze del servizio.

Art. 38.

Assenze per malattie ed assegni relativi.

Nei casi di assenza temporanea per malattia debitamente con-

statata da visita medica, è concesso agli operai d'ambo i sessi del-
l'officina:

un assegno pari all'intera mercede fissa rispettiva, per ogni
giorno lavorativo, e per un numero massimo di giorni 60 di malat-
tia continuata od interrotta tiel corso di 306 giorni.;

un assegno ridotto alla metà della detta mercede, per ogni
giorno lavorativo, fino alla concorrenza di altri 200 giorni, se la
malattia oltrepassi, nel corso del medesimo anno, il limite.inilicato
nel comma precedente.
Tali assegni incominciano a decorrero dal quinto giorno a datare

dalla denuncia della malattia. È data poi facoltà al Consiglio d'am-
ministrazione di proporre al Ministero che sia concessa la mercede

per tutta la durata della- malattia, qualora la gravita di essa sia
tale da giustificare l'eccezione.

Qualora poi le assenze per malattia, continuata ed interrotta, su-
perino nel complesso 260 giorni lavorativi.nel periodo di un anno,

cessa ogni corresponsione di mercede, ed il direttore della flicina

ne riterisce caso per caso al Ministero del tesoro (Direzione gene-
rale del tesoro) per gli opportuni provvedimenti.
L'operaio che si assenta dall'omcina per malattia devo darne no-

tizia al proprio capo officina entro la giornata.
Questi per mezzo del perito tecnico ne informa immediatamente

la direzione, la quale fa Nisitare Pammalato da un medico di sua
fiducia.

So la malattia:si protractal di là<dei quinto giorno,tla.direzione
delfomcina fa àÏtinovarila visita medica, o quando l'infermitådel-
l'operâio confiním e~oltrË ai 60 giorni, la direzione dell'omcina, di
sua iniziativa o per ordine del Ministero, fa sottoporre Pammalato
a visita medica fiscale, la quale potrà essere ripetuta netcorsedella
malattia.
La visita medica tiscale può esseje ordinata altresi nel primo pe-

riodo di 60 giorni di malattia.
La concessione della mota della mercede all'operaio che permano

nello stato d'infermità oltre ai 60 giorni dev'essere approvata dal
Ministero del tesoro (Direzione generale del tesoro) dietro proposta
documentata del direttore dell'officina.
Nei casi d'inabihtå temporanea per infortunio sul lavoro ò con-

cessa agli operai, per un numero massimo di 60 giðfui, lädifferenza
fra l'assegno sopra indicato e I'indennità, che viene Icurrisposta
dalla Cassa nazionale di assicurazione per gli infortúñl deglioperai
sul lavoro.

Art. 39.
Premi per l'assiduità e l'operosità degli oþerai.

Alla fine di ogni anno il direttore dell'ofIloina, suzconformo3 pa-
rere del Consiglio d'amministrazione, può proporre al dit'ettore ge-
nerale del tesoro, per un premio speciale nella misura masàima di

L. 50, quegli operai che, dichiarati ottiini, si sian ninggioi·ménte
distinti per assiduitå, capacità, operosità e diligenza nel lavoro, e

per disciplina.
Art. 40.

Punizioni degli opýrai.
Gli incisori e gli operai possono andare soggetti alle seguenti pu-

mz1om:

1° ammonizione verbale;
2° ammonizione scritta;
3° ritenuta sulla mercede ;
4° sospensione delPintera mercede da uno a quindici giorni;
5° licenziamento.

La ritenuta sulla mercede e la sospensione dellintere morcede

sono inflitte:

a) per recidiva nei fatti che diedero luogo ad- ammonizione

verbale o scritta;
b) per lieve insubordinazione ;

c) e in generale per qualsiasi mancanza che dimostri ripro-
vevole condotta.
La sospensione fino alla durata di 5 giorni e inflittaÃal diÑttore

delPofficina; quella di maggior durata, dal direttore geneiale del

tesoro. Le punizioni di cui ai nn. 3 e 4 sono raddoppiato in caso di

recidiva.
Alla seconda recidiva in una mancanza che in1þorti là ritenuta o

la sospensione della inercede, può farsi luogo al licenzininento.

Art. 41.

Licensidmento degli óperai.

11 licenziamento ha luogo per le seguenti cause :
1° diminuzione di lavoro;
2 incapacitå o inabilità liermanento aflaforo;
3° assenza noñ autorizzata;
4° disobbedienza;
5° indubordinazione ;
6° negligenza abituale;
7° debiti abituali;
8° stato abituale di ubriachezza;
9° cattiva condotta;
10° infedeltå;
11° condanna penale per qualunque delitto.

Qualora l'incisoro o l'operaio licenziato abbia diritto a pensione,
il decreto di licenziamento dovrà essere firmato dal niinistro del

tesoro.
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' Per gli operai che cessano per qualunque,ragione di appartenere
all'ofilcina, cessa del pari dal giorno dell'alloñtanaménto il contri-
buto del tesoeo alla Cassa nazionale di previdenza, di cui all'art. 31
del presente regolamento.

CAro V.

Gestione e custodia dei valori - Controllo

Art. 42.

Del magazziniere centrale.

11 magazziniere centrale delle carte-Valori è incaricato del ritiro,
della custodia e della distribuzione della carta e dei prodotti del-
l'officina delle carte-valori, sotto l'osservanza delle prescriziom con-
t3nute nelle istruzioni da approvarsi con decreto Ministeriale, e

delle altre disposizioni emanate dal Ministero.
Le operazioni relative al ritiro o alla distribuzione sono eseguite

in seguito ad orditio del direttore dell'officina, al quale le Ammini-
strazioni interessate debbono rivolgere le loro domands por il pre-
levamento delle carte-valori.
Il magazziniere à responsabile in solido col controllore-capo di

tutta la carta per carte-valori, in bianco o stampata, buona o di

scarto, che costituisce il carico del magazzino centrale.

Art. 43.

Indennità al magazziniere ««ntrale.

Al magazziniere centrale è accordata l'indennita annua di fun-

zioni in L. 1400. -

Art. 44.

Det gerente.

Nel caso in cui venisse a mancare il magazziniere, per qualsiasi
causa, ó destinato dal Ministero un gerente ad esercitarne le

.

fun-

ZIOlll.

Esso va soggetto a tutti gli obblighi imposti al magazziniere, e
lendo quindi il suo conto giudizialo nel modp prescritto pel magaz-
zini3re stesso.

Art. 45.

· Det sostituto al maUazziniere centrale.

11 magazzinieke centrale deve avere un sostituto che lo coadiuvi

costantemente e che lo rappresenti in caso di assenza o di legittimo
impedimento. .

Al detto servizio di rappresentanza, ai lavori di scritturazione, di
conteggio e di contabilità, nonché a quelli materiali.di trasporto e

di imballaggio occorrenti al magazzino centrale, provvede, nella mi-
sura necessaria, il direttore dell'officina, d'accordo col magazziniere
adibendovi il þeisonale operaÏo dello stabilimento.
Il magazziniere risponde con la propria cauzione dell'operato del

suo sostituto e del personale addetto al magazzino centrale.

Art. 46.

Movimento della carla tra il magazzino c le officinc.

Tutta la carta che dal magazzino centrale passa alle officine per
essere. stampata presa in carico dal perito tecnico il quale ne ri-

sponde ip solido col controllore .capo.
Tanto della carta in bianco che il perito tecnico consegna ai capi

officinas quanto di,.gnella stampata o in corso di lavorazione gia-
cente nei rispettivi reparti rispondono verso 11 perito tecnico i capi
officina .medesimi.
Il perito tecnico riceve discarico dal magazziniere centrale della

carta stampata, buona o di searto, che dalle officine viene riconse-

gnata al magazzino centrale.

Art, 47.

- Cassiere.

Il cassiere, coi fondi dei mandati di anticipazione di cui all'art.7

pagale spose dell'officina sulla base-doi documenti firmati dal di-

rettore e vidimati dal controllore capo.

Art. 48.

Custodia dei fondi.

I fondi riscossi sui detti mandati di anticipazione sono custoditi

in una cassa forte di riserva munita di tre serraturo a differenti-

congegni, le cui chiavi sono tenute rispettivamento dal dieettore
dell'officina, o da chi per esso, dal controllore capo o dal cassiere.

A mani del cassiere, in una cassa corrente, puo essere la-

sciato un fondo per le spese giornaliere, che non superi in nessun

caso l'ammontare della sua cauzione.

Art. 49.

Economo dell'ofßcina.

L'economo tieno in custodia in un armadio a doppia chiave, di
cui una é custodita da lui stesso e l'altra dal controllore capo, i

punzoni, i rami da stampa e le filigrane, descrivendoli in apposito
inventario.
Tiene moltre al corrente l'inventario delle n1acchine e dei mec..

canismi, e quello dei mobili e degli attrezzi tutti esistenti nen'ot-
fleina e nel magazzino centrale.

Art. 50.

Custodia degli utensili, merci e macchine, e delle materie prime.

L'economo riceve in consegna gli atensili, le merci e le materie

prime acquistate per uso dell'o111eina ed accertato dal controllore

capo e dal perito tecnico, ad eccezione della carta custodita nel ma-

gazzino centrale, e ne cura la distribuzione, secondo il bisogno, ai

capi ofilcina, su richiesta del perito tecnico, vistata dal controllore

capo, o da chi per esso.
L'economo rende conto.delle macchine, degli attrozzi, degli uten-

sili, dei punzoni, dei rami da stampa, delle filigrane, dei mobili o

delle materie primo esistenti nell'officina o nel magazzino centrale,
in conformità alle istruzioni speciali sul servizio dei beni mobili del
1" giugno 1887.

Egli rende altresi contokimostralmente alla direzione dell'ollicina,
delle merci e degli oggotti fragili, di poco valore e di precaria esi-

stenza, acquistati per uso dell'otlicina medesima.

Art. 51.

Vigilanza sul personale.

L'economo ha la vigilanza sul personale di servizio, o sull'entrata
e l'uscita degli operai dall'oflicina.

Art. 52.

Del controllo sull'o//lcina e sulle cartiere.

ll servizio di controllo sull officina, sul magazzino centrale e sullo

cartiere ò affidato ad un controllore capo, a controllori cd assistenti

controllori a lui subordinati.
Nel mese di dicembro di ogni anno il controllore capo dà iníor-

mazioni su tutto il personale da lui dipendente, con lo apposite note
da spedirsi al Ministero.
Il controllore capo risponde in solidum col magazziniere cen-

trale della gestione del magazzino delle carte-valori, e col perito
tecnico.della gestione della carta nelle ofilcine.

Il direttore dell'otlicina col concorso del controllore capo, può di-

sporre le verifiche che crederà necessarie nell'officina stessa.

Art. 53.

Funzioni del controllo sull'officina.

Il controllo sull'ofilcina dello carte-valori e sull'annesso magaz-

zino centralo ha per oggetto:
1° di riconoscere la quantità della carta per la stampa dello

carte-valori che entra nel magazzino centrale;
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2° di invigilare il movimento e la lavorazione della carta nei

laboratorî ; di verificare le quantith e le specie dello carte-valori

prodotte dall'ofileina, e di sorvegliare la custodia di esso nelle offi-
eine e nel magazzino centrale e regolarne le spedizioni secondo gli
ordini del Ministero;

3° d'impedire qualunque perdita o sottrazione, nonchè l'uso non
autorizzato della carta medesima;

4 di sorvegliare la fabbricazione, la custodia e l'uso delle fili-

grane, dei punzoni e dei rami da stampa;
5° di accertare la quantità e la specie delle merci e delle ma-

terie prime acquistate pel servizio dell'ofileina, e di sorvegliare la
distribuzione ai capi-officina e l'impiego di esse nei laboratorî ;

6° di invigilare il maneggio dei fondi di cassa affidati al cas-

Slere.

Art. 54.

Funzioni del controllo sulle cartiere.

IL controllo sulle cartiere, nelle quali si fabbrica carta, filigranaia
per conto dello Sia3o, ha ppr oggetto:

16 di sorvegliare la fabbricazione, la custodia e la spedizione
della cai-ta filigranata;

2° d'impedire qualsiasi sottrazione, tratugamento o dispersione
d311a carta medesima;

3° di sorvegliare la fabbricazione, la custodia e l'uso dei pua-
zoni, delle filigrane o-delle forme filigranate nelle cartiere.

Art. 55.

Controllori addetti alle cartiere.

A ciascuno dei controllori addetti alle cartiere, è accordata una
indennità annua di L. 400 per lavoro straordinario e per residenza.
Ai controllori delle cartiere è inoltre assegnata, per le spese di

ufficio, l'indennità annua di L. 120 per ciascuno.
Pei controllori addetti al magazzino centrale e all'ofilcina, per il

il cassiere e per l'economo già in servizio all'epoca dell'attuazione

del presente regolamento, rimangono in vigore in via transitoria lo
disposizioni dell'art. 39 del regolamento 8 ottobre 1906, n. 551, re-
lative all'indennità annua,

Art. 56.

Assistenti controllori.

Gli assistenti al controllo dell'officina e delle cartiere, di cui alla
tabella C, sono assunti in servizio previo concorso, le cui mogalità
saranno determinate con decreto Ministeriale.

I vincitori del concorso sono assiinti in servizio per un periodo
di esperimento di tre mesi, dopo il quale, e a secon(la del risultato

e delle prove date, potranno essere licenziati ovvera nominati de-

finitivamente assistenti-controllori con decreto del direttore gene-
rale del tesoro.
A parità delle altre condizioni, saranno preferiti quei concorrenti

che abbiano prestato lodevole servizio militare, o presso un'Ammi-

nistrazione civile dello Stato.
Gli assistenti-controllori sono tenuti a prestare, a garanzia del

loro operato, una cauzione di L. 1000 per ciascuno.

Peraltro gli assistenti-controllori in servizio all'epoca dell'attua-
zione del presente regolamento, sono esonerati dall'obbligo della

cauzione suddetta.
Gli assistenti-controllori possono essere distaccati a prestare ser-

vizio presso le delegazioni del tesoro.
Art. 57.

Ammissione degli assistenti-controllori.

Per essere ammesso al concorso per assistento-controllore è no-

cessario possedere i seguenti requisiti:

1° cittadinanza italiana ;

2° età non inferiore ai 18, né superiore ai 30 anni;
3° licenza di ginnasio o di scuola tecnica.

Oltre ai documenti, che comprovino tali requisiti, l'aspirante deve

presentare i seguenti, che dovranno avere una data non anteriore

a due mesi da quella della domanda:
1 certificato medico di sana costituzione fisica;
2° certificato di buona condotta;
3° certificato di non incorsa penalità.

Gli assistenti-controllori non potranno avere la moglie né parend
di 1° o di 2° grado in servizio nello stesso stabilimento.

Art. 58.

Congedi agli assistenti-controllori.

Quando le esigenze del servizio lo consentano, agli assistenti-
controllori può essere accordato dal Ministero del tesoro (Direzione
generale del tesoro) su proposta d.el controllore-capo presso l'offl-

cina, un congedo ordinario non maggiore di 20 giorni nel corso di
un anno, senza perdita della retribuzione.
Nel caso però in cui il congqdo sia limitato gi un periodo non

maggiore di cinque giorni, può essere accordato dal controllore-

capo.

Art. 59.

Passaggio degli assistenti-controllori e degli scrivani dell'officina,
alle delegazioni del tesoro.

Gli assistenti-controllori e gli scrivani dell'ofIlcina, che ne siano

meritevoli, potranno, in caso di vacanza, essere nominati ufliciali

di delegazione di ultima classe nelle delegazioni del tesoro, sempre
che non vi siano alunni da promuovere, e salva l'applicazione del-
l'art. 35 del R. decreto 17 novembre 1904, n. 693.
Gli assistenti-controllori e gli scrivani, che fossero nominati uffl-

ciali d'ordino nelle delegazioni del tesoro, conserveranno come as-

segno ad personam l'eventuale differenza fra lo stipendio da essi
goduto all'atto della nomina e quello annesso alla nuova carica.

Art. 60.

Lo promozioni di classe degli assistenti controllori hanno luogo
con gli stessi criteri e con le norme stabilite nell'art 29.del pre-
sente regolamento. Sulle abbreviazioni dei termini per le promo.

zioni, si pronuncia la stessa Commissione di cui all'ultimo ecomma

del detto art. 29.

Art. 61.

Punizioni degli assistenti controllori.

Le punizioni degli asssitenti controllori sono:
I° la censura;

2° la sospensione dallo stipendio da un giorno a tre mesi;
3° il licenziamento.

La censura é inflitta dal controllore capo; la sospensione dallo

stipendio e il licenziamento sono inflitte dal direttore generale
del tesoro, su proposta del controlloro capo, ed in seguito a pa-
rere della Commissione centrale istituita ai términi dell'ultimo
comma dell'art. 29 del presente regolamento.
In tutto quanto siano applicabili, valgono, per le punizioni degli ,

assistenti-controllori, le disposizioni determinate pei• gli impiegati
civili dagli articoli 50, 51, 52, 55 e 56 del testo unico di leggi appro-
Tato con R. decreto 23 novembre 1908, n. 693.

Art. 62.

Licenziamento degli assistenti-controllori.

Il licenziamento degli assistanti-:ontrollori ha luogo per le seguenti
cause:
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1° diminuzione di lavoro ;

2° incapacità o inabilita permanente al lavoro;
3° assenza non autorizzata;

4° insubonlinazione ;

5° negligenza abituale ;

6° debiti abituali;
7° cattiva condotta;
8° infedeltà;
9° condanna penale per qualunque delitto.

Qualora il licenziato abbia diritto a pensione, il decreto di licen,
ziamento dovra essere firmato dal Ininistro del tesoro.

Art. 63.

Le disposizioni dell'art. 38 del presente dieteto si applicano an-

che al personale di cui alla tabella C.

Delle verifiche ordinarie e straordinarie.

Alla fine dell'anno finanziario un ispettore dell'Ispettorato ge-
nerale del tesoro, o un delegato del Ministero, con l'intervento
del controllore capo e rispettivamente del magazziniere centrale
e del perito tecnico, procede alla verificazione generale di tutta

.la carta, tanto in biancoche stampata, esistentenel magazzino cen-
trale e nelle officine, redigendo distinti inventari poi due uffici.
A simile verifica procede nei casi di chiusura di gestione per

cambiamento del controllore capo, del magazziniere centrale o del

perito tecnico, rispettivamento per le singole gestioni, e con l'in-

tervento del funzionario cessante e di quello assumento
La Direzione generale del tesoro, per mezzo di un suo delegato o

di un ispettore dell'Ispettorato generale, fa, ogni qualvolta lo creda
opportuno, ispezionare l'officina delle carte-valori, gli annessi uffici
di cassa e di economato, il magazzino centrale e le cartiere, nelle

quali si fabbrica carta filigranata per carte-valori, allo scopo di ve-

rificare l'andamento del servizio contabile, amministrativo e di con-

trollo, e di accertare la regolare tenuta delle scritture, la consi-

stenza, il movimento e la custodia dei fondi di cassa, delle mac-

chine, mobili, attrezzi, utensili, merci e materie pritae, nonché della

carta, dei punzoni, delle illigrane e dei rami da stampa, ed in ge-
nerale, l'osservanza delle disposizioni che regolano i singoli servizi.

11 direttore dell'offloina personalmente, od a mezzo di un suo rap-
presentante, assiste a tutte le verifiche che si eseguiscono nello sta-
bilimento.

Art. 65.

Con¢i giudiziali.

Il magazziniere centrale ed il perito tecnico rendono alla Corte

dei conti, a mezzo del Ministero del tesoro, il conto giudiziale della
rispettiva gestione, entro i 3 mesi successivi alla chiusura dell'eser-
cizio finanziatio, od alla chiusura di gestione per cambiamento del

controllore capo o di essi magazziniere centrale e perito tecnico.

Art. 66.

Tabella A.

Approvata con la legge 30 giugno 1908, n. 304.

Ruolo organico del personale addetto alla Direzione
dell'officina, al magazzino ed al controllo delle
cattekalori.

o

a Stipendio Spesa
GRADO 5

individuale complessiva

Direzione.

Direttore
.

.

1 7,000 7,000,

Vice direttore 1 6,000 6,000

Perito tecnico. . 1 4,500 4,500

Capi incisori .
2 4,000 8,000

Ufficio amministrativo 5 25,500
e contabile.

Primo segretario am-
ministrativo

Segretatio ammini- a

strativo (1)

Primo ragioniere

Ragioniere

Ufficio digestione e di controllo.

Controllore capo

Controllori

Magazziniere centrale (2)

Economo

Cassiere

(1) Il personale amministrativo o contabile fa parte del ruolo or-

ganico del Ministero del tesoro ai termini del R. decreto 10 gen-
naio 1901, n. 18.

(2) Il personale di gestione e di controllo fa parte del relativo

ruolo organico approvato con la legge 30 giugno 1908, u. 304.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Tabella B.

R. decreto 8 ottobre 1906, n. 551, e art. 5 del presente regolamento.

Classi e stipendi dei capi officina addetti all'officina
delle carte-valori.

Classi

Qualità
la 2a 3a 4a 5a 6a

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle contenute
Capi-officina . . . . . 3,200 2,800 2,600 2,400 2,200 2,000

nel presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestä Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro Il ministro del tesoro

CARCANO. CARCANO.
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Tabella 0· unico deRe leggi sanitarie, approvato con R. decreto

Art. 5 del presente regolamento· 1° agosto 1907, n. 636 ò aggitmto l'Etil carbonato di

Classi e stipendi degli assistenti-controllori dell'officina chinina.
e delle cartiere e degli incisori d II'ófficina. ,

I Nostri ministri proponenti sono inoffricati dell'ese-
cuzione del presente decreto, che sarà registrato alla

classi .

Corte dei conti.

Qualità Dato a Racconigi, addì 28 ottobre 1909.

ia sa sa 4a VITTORIO EMANUELE.
G1oum - LAcAVA.

Assistenti-controllori . . . . . . . 3,000 2,500 2,000 1,500

Incisori . . . . . . . . . 3,000 2,500 2,000 1,500

Il nuovo reparto in classi e stipendi non da diritto all'immediato

aumento, restando formo che por de promdzioni di classe dc-

vranno valore le disposizioni di cui agli articoli 29 e 60.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

S'abella indicante l'importo delle cauzioni dovute dai
funzionari dell'officina delle carte-valori.

R. decreto 15 luglio 1900, n. 290, e articoli 15, 16 e 50 del presente
regolamento.

MINISTERO DELLE POSTE E>DEI TELEGRAFI

avvroo.
B giorno 8 dicembre c. a., in Cabanne, in Santo Stefano d'Avoto

ed in Rozzoaglio, provincia di Genova, sono stati attivati al ser-

vizio pubblico umci telegrafici, di 3a classe a cabanne, e di negg
altri, con orario limitato di giorno.
Il giorno 9, parimente, è stato attivato al servizio pubblico un

umeio telegranco di 3a classe, con orario limitato di porno, a CA

Emo, in provincia di Pavia.
Roma, 9 dicembre 1909.

Importo
Grado,

della cauzione

Perito-tecnico . . . . . . . . . . . . . . .
12,000

Magazziniero . . , . . . . . . . . . . . . .
12,000

Controllore-caPO . . . . . . . . . . . . . ,
8,000

Controllori
. . . . . . . . . . . . . . . . .

4,000

Economo*·.. . . . . ... ..... ...
3,000

Cassierei- - - .... . .. . . ... . .,
4000

Caþiofficina ................ 1,000

Assistenti controllori . . . . . . . . . . . . 1,000

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministPo def tesoro

CARCANO.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth Well¥lfazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 164 del testo unico delle leggi sanita-
rie approvato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduto il parere emesso dal Consiglio superiore di

sanità nella seduta dell'il agosto 1909;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto col Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sali di chinino che il Ministero delle finanze o

autorizzato a vendere, giugta l'art. 164 del citato testo

MINISTERO ÐEL TESORO'

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 1° novembre 1900:

Quattrocchi Oreste - Giuliani Giuseppe, applicati di la classo, sono
nominati archivisti di 2a classe, per anzianità conþu tial'mo-
rito, con l'anhuo stipendio di L. 3000, a decorrore dal' la go.
vembre 1909, e con riserva di anzianità.

Con decreto Ministeriale del 16 novembre 1909:

MafD Pasquale Abele, ápplicato, è promosso dalla 24 aËá li classo,
co:1 l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrore dal 1° novom-

bye 1909.
Con R. decroto del 1° neverabre 1909:

Piccioni Tommaso, applicato di olasse thankiforia, è nominato appli-
cato di 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a decórrero
dal la novembre 1909.

Con R. decreto del 7 novembro 1909 :
.

Vincenzi can. Palladio - Borga cav. uff. Giovanni - Cirillo cav.

dott. Nicola, primi segretari di la classe, sono nominati caþi
sezione amministrativi di 2 classe, con l'annyo stipendio di

L. 5000, a decorrere dal 1 dicembre 1909.

DirezIone generale del Debito pubbdeh'

Smarrimento di ricevuta (22 pubblicazione).

IT sig- I tivoira Giovanni Teresio ha denunziato lo smarrimento

dellig rice vuta n. 7069 ordinale, n. 74,033 di protocollo . e ni 290,733
di posizig me, stata rilasciata dalla Difezióne genérale del dõbitg
pub blico, in data 2 giugno 1908, in seguito alla presentazione di.un
cert ;ificato d'usufrutto 3.75 010 per la rendita di L. 236.25, con des

cor renza d al lo gennaio 1908.

A .i termit li dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
bli< se, si dig Ida chiunque possa avervi interesse che, trascorsa un
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mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig. Iti-
voira Luigi fu Francesco i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessua valore.

Roma, il 10 dicembre 1939.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Sono ammessi soltanto lavori pubblienti e fra questi dev esservi
almeno una memoria originale concernente la discipiina che ö og-
getto della cattedra messa a concorso.

Potranno anche essere presentato carte, piante tavole e lavori

grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di più di un mese a quella del pre-
sente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

Direzione generale del tesoro (Divisione poriafoglio). giorno stabilito, anche so presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli ufIlci postali o ferroviari, e non saranno

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
mento dei dazi doganali - d'importazione è fissato per di esse e qualsiasi altro documento.

oggi, 11 dicembre, in L. 100.58. Roma, 4 dicembre 1900.

Il ministro

2 RAVÁ.
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
MINISTERO DELLE FINANZE

Ispettorato generale dell'industria e del commercio Direzione generale delle privative.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e codimercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
10 dicembre 1909.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in corso a tutt'oggi

IL MINISTRO

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 514, che approva il ruolo orga-
nico del personale delle coltivazioni dei tabacchi;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 003, ed il relativo

regolamento generale approvato con R. decreto 24 novembre 1908,
n. 756;
Visto il regolamento per il personale degli utilei finanziari appro-

Vato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512:
Visto il regolamento sull'ordinamento e sul personale dello col-

Livazioni dei tabacchi, approvato con R. d'ereto 29 marzo 1938
n. 165;

3 3/4 /, netto ... 105.57 97 103.69 97 103.91 38 Deterinina :

3 1 o netto .... 104.87 50 103.12 50 103.32 48 Art, 1.

g o/o lordo ....... 71.67 50 70.47 50 71.20 71 E indetto un esame di concorso pel conferimento di lodici posti
di volontario verificatore nelle agenzie delle coltivazioni dei in-

bacchi.
Art. 2.

0017002 SI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1003, n. 638 ;

Voduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,
n. 703;

Decreta a

E ,aperto 11 concorso per professore straordinario alla cattedra di

geografla nella R. Università di Padova.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 10 aprile 1910

e vi dovranno unife:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro

operosità scientifica ed eventualmente didattica:

Ir) un elenco, in ca ta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste yltime possibil-

mente, in cinque esemplari;
d) il loro certificato di nascita debitamente legalizzato.

Gli esami scritti avranno luogo nei giorni 24 c 25 gennaio 10|0

presso le manifatture dei tabacchi di Bologna, Firenze (Sant'Orsula),
Lecce, Milano, Napoli (SS. Apostoli), Palermo, Roma, Torino, e l'agen-
zia di coltivazione dei tabacchi di Sassari.
Le relative domande, stese sii carta da bollo da L. I, dovranno

pervenire, debitamente documentate, al Ministero delle finanze, Di-
rezione generale delle privative (Divisione I), non piit. t irdi del 31

dicembre 1909.
Art. 3.

La Commissione centrale esaminatrice per la preparazione dei

temi, por lo scrutiuio delle prove scritte e per quelli orali, e costi-
tulta come sogne:

Presi</en/c :

Ferigo conun, jng. Giuseppe, vice direttore gener4lc delle pri-
vative.

Conanissavi:

Fabris comm. dott. Pietro Giuseppe, direttore capo di divisione

nel Ministero delle finanze.

Angeloni conun. Joit. Leonardo, direttore capo dell'l'flicio cen-

trale tecnico per le coltivazioni dei labacchi.

Sparano cav. dott. Nicola, ispettore tecnico nelle colivazioni dei

tabacchi.
Bertonoini Edoardo, ispettore delle privative.
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ßegretario:
Giudice dott. Emanuele, segretario nel Ministero delle Haanze.
Roma, addi 23 novembre 1909.

II ininistro
LACAŸA.

Noeme regolatrici dell'esame di concorso ai posti di volontario
verißcatore nelle agenzie di coltivazione dei tabacchi e con-
dizioni di carriera,

1.

(Art. Oe 65 del regolamento per il personale delle coltivazioni
approvato con R. decreto 29 marzo 1908, n. 165, e 9 del regola-
monto per il personale degli Uffici ilnanziari approvato con R. de-
creto 29 agosto 1897; n. 512).

Regaisiti necessari per poter prendere parte al concorso.

I posti di volontario verificatore sono conferiti in seguito ad esame
di concorso e distribuiti per due terzi fra coloro che provino :

a) di essere cittadini italiani;
tr) di avere una età non minore di 18, né maggiore di 25 anni

compiuti i
c) di essere forniti di licenza di scuole pratiche o speciali di

agricoltura ;

d) di non essere incorsi in condanne penali;
e) di avere buona condotta;
/ ) di essere di sana e robusta costituzione fisica, con la pro-

duzione di un certilidato rilasciato da un ufliciale sanitario militare
o da un medico provinciale, o, in difetto, e per giustificato circo-
stanze, da un medico condotto comunale;

e per un terzo fra coloro che, tra il personale operaio di sor-

veglianza iscritto nei ruoli degli stabili degli Uffici delle coltiva-
zioni, siano per operosità, diligenza.ed ottima condotta, dichiarati
me:itevoli di ammissione alPesame medesimo, dalla Commissione
permanente istituita in ogni ufficio delle coltivazioni e composta dal
direttore che la presiede e dagli impiegati che esercitano le Tun-
zioni di capo tecnico di Commissario amministrativo e di capo ri-

parto.
Sará ammesso alle pröve del concorso soltanto chi venga ricono-

sciuto, mediante visita medico-fiscale, idoneo al servizio di campagna
per robustezza e specialmente per mancanza di imperfezioni nella
vista e nell'udito.

11 possesso delle richieste condizioni, deve aversi nel periodo che
intercede tra la data del presente decreto e quella fissata per la

presentazione delle domande.

1 certificati occorrenti per comprovare le condizioni, di cui alle
lettere d), e) e /), dovranno essere di data non anterioro ai tre mesi
dalla data del presente decreto.

2.

(Art. O del regolamento per il personale delle coltivazioni e ta-

balla 11 annessa al regolamento).
Programma dell'esame.

Gli esperimenti consteranno di duo prove scritte sulle seguenti
materie:

1° componimento in lingua italiana;
2° aritmetica elementare, compresa la regola del tre composta;
to elementi di geometria plana e misurazione delle superficie e

dei volumi;
4° formazione di un prospetto statistico;
5° nozioni elementari di flsica e di botanica;
6° saggio di calligrafia (potranno servire a tal uopo gli elabo-

rati relativi alle altre parti del programma);
e delle prove .orali.

3.

Korme relative alle domande.

Gli aspiranti, nella rispettiva domanda, scritta e firmata di loro

pugno su carta da bollo da lira 1, e corredata dei documenti no-
cessari a comprovare il possesso delle condizioni di cui al prece-:
dente paragrafo I, dovranno ind,icare il preciso loro indirizzo e la
sede prescelta per le prove scritte.
Gli aspiranti appartenenti al personale operaio di sorvoglianza

produrranno la domanda nel prefisso termine, ai rispettivi capi di
ufficio, i quali ne faranno immediata trasmissione al Ministero, cor-
redandola di copia autentica della deliberazione presa dalla Com-
missione permanente istituita dall'articolo 65 del regolamento sul-
l'ordinamento e sul personale dello coltivazioni sopra citato, ai sensi
del disposto della lettera c) dell'articolo medesimo.
Ricevute le domande, il Ministero dispone per ogni candidato la

visita medico-fiscale di cui al precedente paragrafo 1.

Exame delle domande e prescrizioni per i candidati ammessi
all'esame.

La Direzione generale delle privative prende in esaine le domando
degli aspiranti, i documenti relativi e sulla base dei risultati della
visita medico-fiscale, esclude quelli che non abbiano i requisiti no-
cessar1 per essere ammessi.
Prima del giorno fissato per gli esami, ciascun concorrente sarå

avvertito de1Pesito della domanda a mezzo del rispettivo capo d'uf-
ficio, se trattasi del personale operaio di sorveglianza.
I concorrenti ammessi all'esame, non appartenenti al predetto

personale di sorveglianza, dovranno presentarsi alle prove scritte
.
muniti di un certificato contenente la propria firma autenticata dal
sindaco del luogo di residenza o da un notaio; mentre per i candi-
dati appartenenti al personale operaio di sorveglianza bastera la
presentazione della lettera del Ministero, munit2 a tergo della loro
firma, autenticata dai rispettivi capi di ullicio.

5.

(Art. 13 del regolamento per il personale degli uffici finanziari).
Preparazione ed incio dei temi.

La Commissione centrale esaminatrice determina in precedenza su
quale materia o gruppo di materie verseranno le due prova scritte,
Stabilita la materia od il gruppo di materie su cui dovranno ver-

sare le prove, la Commissione, discute e formula tre distinti temi
per ciascuna prova, 11 Ministero sceglierà fra i temi proposti; ed i
temi scelti saranno con le dovute cautele trasmessi ai presidenti
delle Commissioni di vigilanza alle prove scritte, in due pieghi, con
la indicazione dell'esame e del giorno per cui ciascuno di essi deve
servire.

I detti pieghi saranno aperti soltanto all'ora dei singoli esami,
alla presenza di tutta la Commissione di vigilanza e degli aspiranti.

6.

(Art, 11 del regolamento per il personalo degli uflici finanziari).
Commissione di vigilanza alle prove scritte.

Le Commissioni di vigilanza di cui al precedente paragrafo n. 5
saranno composte dei rispettivi capi d'ufficio, e di due impiegati da
loro scelti fra quelli che ne dipendono. Altro impiegato scelto pa-
rimente dai detti capi di ufficio disimpegnerà le funzioni di segre-
tario.

7.

(Art. 14 del regolamento per il personale degli utlici finanziari e 5
del regolamento 24 novembre 1908, n. 756).

Norme per lo scolgimento delle prove ser /te.

Nel termino di otto ore dalla lettura del tema devono essere pre-
sentati dai concorrenti tutti i lavori anche se non fossero ultimati.
In tal caso potranno consegnare le minute.
Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di parlare

tra loro o di scambiarsi qualsiasi comunicazione shritta, o di met-
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tersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con gl'in-
caèicati della vigilanza o con i membri della Conimissione esamina-'

trice.'Essi non devono portare appunti manoscritti n liárl, né piib-
blicazioni di qualsiasi specie, o neppuro carta discrivore, dovendo
i lavori, a pena di nullità, essere scritii su carta poknto il tiÀ1bfo
di ufficio o la firma di Itil meinbro della 0 mmiskionÑesaliiËatrÍce,
o del Comitatotdi vigilanza.
Possono soltanto consultare, nei testi cho la ConÌmissione po'rd a

lorö disposizione, le leggi o i decreti inseriti nelÍá inácolta ufliciale,
ed eventualmente i dizionari ed altre pùbblicazioni che la Commis-

sione stabilisco con speciale deliberazione, salvo che ció sia vietato

dai- programmi di osame.
Il concorrerite che contravvieno - a questa disposiziono à oscluso

dall'esame:
La Commissione isaminatrice, o il CoSitato Ài vigilariza, deve en-

rare l'osservanza dello disposizioni stesso;'.ed ha facolta di dare i
provvedimenti necessari.

8.

(Art. 7 del regolamento 24 novembre 1908, n. 756).

ßorveglianza.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nullith, senza
apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pono eritro una
husta, unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiusa,
nella qualo abbia scritto il proprio cognomo, nome o paternità, dopo
di che, chipsa anche la busta più grande, la. consegna al commis-

sario presente o al più anziano dei. membri presenti del Comitato
di vigilanza.

11 comteissario vi, appone la propria firma con l'indicazione del

mese, giorno ed ora della consogna.
Al termino di ogni giorno, tutte le .buste vengono raccolto in

pieghi, che sono suggellatl dal presidento o da lui firmati unita-
mento ad uno almeno degli altri membri della Commissione esami-
natrice o dal Comitató di Vigilanza e dal segrètario,
I pleghi sono aperti alla presenža della Commissionc esaminatrice,

quando essa deve procedere all'esame degli scritti, materia per ma-
teria.

11 riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli
scritti dei ooncorrenti sono stati esaminati o giudicati.

9.

(Art. O del regolamento del personalo per le coltivazioni,
art. 18, 19 e 20 del personale per gli nillei finanziari).

Scrutinio delle prove scritte e.1îrobá orale. Dichiarazione
dei eineitori al concorso.

Le prove orali saÈanno fatto presso il Ministero dello finanze,= in-

giorno da stabilirsi dalla Commissiono centrale osaminatrice.
Ciascun membro della Commissione centrale nello scrutínío degli

esami scritti o nel giudizio sugli Ñ li disporrà ¢i 10 punti per ogni
aspirante.
Saranno chiamati allo prove orali soltanto i candidati.che abbiano

ottenuto non meno di sel ,punti in ciascuna delle provo serítte ;

conseguiranno l'approvazione i candidati che abbiano riportati non
meno di G decimi dei pimti, tanto in ciascuna.prova scritta quanto
in ciascuna delle prove orali.

La Commissione centrale terrà conto dello scrutinio degli esami
scritti e dei risultati degli esami orali in appositi processi verbali
ed in un processo verbale definitivo riassumera il risultato dei due

esami e stabilirå la media generale ottenuta da ciascun candidato.

In base alle risultänze' dei detti processi verbali.il Ministero (con
decroto da registrarsi alla Corto dei conti o da pubblicarsi nella

Girgetja ufficiale del Itegno), dichiarerà quali siano. i vincitori del
concorso o quale l'ordino rispèttivo di precedenza, tenuto conto
della pròporzione di 2¡3 ed li3 indicata al 1° paraginfo.

10.

(Art 10 del regolamento peË il p sona dello coltivazioni).

Conferimen/o dei posti rimasti/ vaoun(Í.
Nel caso in cui rimanessero scoperti posti assegná i rispettiva-

mento agli estranei ed al personale operaio di sorvoglianza, i posti
ancora disponibili potranno essere coni'eriti, a seconda) dei casi, ai
cimdidati dell'una o dell'altra ostegoria dichiarati idonei all'esame
di concorso.

11.

(Arti 11 o 75 del regolamento per il liersonale dello coltivazioni).
Tirocinio e indennità giornalier«.

I vincitori del concorso vengono nominati volontari verificatori

por decreto Ministeriale e debbáno compiere un tirocinio della du-

rata non niillore di mesi 12 presso l'Istituto sperimentale di Scaratis
istituito con decreto Reale 17 marzo 1895, n. 110, o gli ullici di col-
tvazione che l'Amministrazione sia per designate.
Debbono recarsi a proprio spese presso detto Istituto o presso

altra residenza che fbsse loro assegnata per.1' inizio , del prescritto
tirocinio, dut•ante il quale percepiranno una indennità giornaliera di
lire 3. .

12.

(Articoli 6, 12, 17, 19, 20 o 21 del regolamento per il personale delle
coltivazioni o tabella B armessa alla legge 14 luglio 1907, nu-
mero 514).

; 'Cterriera aperta di rolontari perifientári.
I volontari verificatori appartongono al personale di vigilansa

delle coltiva2ioni, il quale comprende i capi riparte, gli aiutanti
tecnici,1 capi «orificatori ed i predetti volontari verificatori.

11 passaggio da volontario verificatorogcapo verificatore si effet-

tuá in .seguito ad esame di idoneità ; ad esso ð ammesso chi abbia,

conpiuto 11 tirocinio di cui al paragrafo precedenk che, 'duranto il
tirocinio medesimo, abbia dato prova di attitndine alla carriera in-

trapresa, riportato almeno:8110 dei punti di condotta,.- operosità, e

diligenza, e sia infine dalla Commissione permanento indicata al

paragrafo 1, riconosciuto abile
,

in modo assoluto nella contazione

delle piante e delle foglie sulle coltivazioni.
11 Volontario cho non sin ritenuto meritevole dell'aminissione al-

l'esame per inancanza dei sopraddetti requisiti, vieno immediata-
mente cancellato dal ruolo con decreto ministoriale; - se prove-

niento da.personalo operaio di sorveglianza vieno restituito, colla

mercede di cui fruita, al posto clio occupava negli ufflei delle col-

tivazioniprima della nomina a volontario verificátore, sonza diritto
alla ammissione ai succesivi concorsi.

11 volontarið che non abbia riportato l'approvazione all'esame di
cui sopra, può essere ammesso a quello successivo.LQualora fallisci
anche nella seconda prova, à licenziato senz'altro con decreto \ti-

nisteriale; se provenienfo dal personale oýeraio di sorveglianza
viene restituito, colla mercede di cui fruiva, al posto che occupava

negli utlici delle coltivazioÃi prima della nomina a volontario veri-

ficatore, senza diritto all'ammissione ai successivi concorsi.

La nomina a capo verificatore di ultima classe,; vieno fatta con

decreto Roale, secondo la graduatoria che sara por risultare dallá

somma dei punti riportati nei due esami di volontario verificatdre

e .di capo verificatore.

Le condizioni di carriera sono le seguenti:
Capi verificatori di P classo, L. 1500.
Id. 2a id., L. 2000.
Id. la id., L. 2500.
Aiutanti tecnici di P id. (1), L. 2200.
Id: di 2a id. (1), L. 2500.
Id. di la id. (1), L. 2800.

(i) Ai posti suindicati accedono i capi Torificatori di 3a e di

2a classe mediante esame,di idoneita.



004 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Capi reparto di 2a classe, L. 3000.
Id. di la id, L. 3500.

A scelt a del Ministero, e su parere conforme .del Consiglio tecnico
de alácibi, ossono essere nólÁì ati, per merito speóîále, capi
cnici di la classe con lo stipendio annuo di L. 4000, i commissari
amministrativi di la classo o di capi ripgri;o di la classe.
Tali nomine però non possono, in verun caso, essere piñ nume-

rose dí quelle sufficienti a far si che in qualunque momento il
uplo dei capi tecnici di la classe e dei direttori sia por 4[5 com-
posto da individui provenienti dal personale tecnico, o per 115 dal
penonale amministi·ativo e di vigilanza insieme.
I dirëttori delle coltivazioni sono scelti per merito fra i capi

tecnici a quinlunque classe appartengano -

PAME NON UFFICIALE
DIAŒ¾IO ESTEILO

rone Bienerth informo i due deputati delle sue intenzioni circa
eventuali cambiamenti di Gabinetto.

I deputati presero atto di queste comunicazioni e lo riferiranno
al Comitato esecutivo tedesco.

Intanto urge che venga votato l'esercizio provvi-
sorio per il nuovo anno. Si spera che oggi possages-
ser.e approvato, in prima lettura, ed iniziare la disdus-
sione della seconda lettura il giorno 15 corrento, seni-
pre che, però, l'unione slava abbia deciso di permet-
terla.
In proposito.la Ortdeutsche Rundschau assicura che

qualora la Camera non riuscisse a sbrigare l'esercizio
provvisorio il Governo non la scioglierebbe, perchè
nelle elezioni non farebbero che guadagnare i radicali
di parte slava. Il Governo la aggiornerebbe sempli-
cemente per un lungo periodo di tempo, ed attuerebbo
intanto tutti quei provvedimenti che sarebbero Ti-
chiesti nell'interesse dello Stato; presumibilmente at-
tuerebbe anche le riforme finanziarie.

In Inghilterra la campagna iniziatadai liberali contro
la Camera dei Jordi, trasformatasi, in seguito al rigetto
dl bilancio, in campagna elettorale, va assumendo
ogni giorno più vaste proporzioni ed è condotta con

grande accanimento. Dovunque si tengono adunanze,
attaccando v:Vamente i lordi.: Anche i ministri - parte-
cipano con grande fervore alla campagna. Il mmistro
del commercio Winston Churclull ha ,intrapreso Tan-
nunciato giro di propaganda nel Lancashire, che du-
rerà dieci giorni, e si propone di tenere ogni giorno
uno e anche piú discorsi. Il tema prescelto da Chur-
chill, ed anche dagli altri ministri, che sarà pure la
parola d'orditie nelle elezioni generali, è il seguente:
Lotta contra il privilegio della Camera alta. I h°berali
non assuineranno nuovamente il Governo se non sarà
abolito il diritto di veto dei lordi contro le delibera-
zioni dei Comuni.
L'agitazione, vivissima, sarà sospesa durante la set-

timana di Natale, ma sarà poi ripresa con rinnovato
ardore.
Lo stesso capo del Governo Asquith è già sceso in

campo ed ha tenuto l'altra sera, all'Albert Hall, innanzi
parecchie migliaia di ascoltatori, un importante discorso
che venne entusiasticamente applaudito. Come i lettori
riconosceranno,1eggendo il sunto del discorso chepub-
blichiaino pitt oltre nei dispacci, esso è un vero pro-
gi'amma di governo liberale.

* *

La stampa continua ad occuparsi ed a commentare
la possibilità di una Confederazione balcanica.
Il giornale Soun tend Montag Zeitung scrive :

Nei Balcani c'ð qualche cosa in preparazione; lo si capisco non
solo dai viaggi di Re Ferdinando in Serbia, ma anche dalla strana
irrequietezza del giornalismo slavo. Si dice cho si stia formando
una Confederazione balcanica. La sua riuscita incontra perð ostacoli
nell'atteggiamento della Turchia, senza della quale non ci può es-
sere Confederaziono balcanica. Ma la Turchia vuole avero nella
lega una parte preponderante, mentre la Bulgaria si oppone a que-
sto desiderio della Turchia. Occorro sperare che la Turchia prefe-
rirà quindi come più vantaggiosa un'intesa coll'Austria all'intuori
della Confederazione balcanica.

Questa .speranza del giornale vienneso ò sostenuta
dal giornale turco il Sabah, il quale smentisce la voce
che la Turchia sarebbe stata invitata a fa pË¶té
della lega balcanica, ed afferma che, ove anche la
Turchia ricevesse un invito di questo genere, vi ri-
sponderebbe negativamente senza esitazioni, giacchò
non riconosce la necessità d'una tale alleanza. La Tur-
chia non . può partecipare ad una lega balcanica che
dopo di aver stiptilato alleanze con gli altri paesi.
Non pare però che tutti i turchi la pensino in ognal

modo, ed in argomento un dispaccio da Belgrado al
Daily Telegraph dice :

4*, 11 Comitato dei Giovani turchi di Salonicco pare profondamente

La crisi parlamentare in Austria non accenna a ter-
minare e tanto i tedeschi, quanto gli slavi non rece-
dono dalle loro pretese. Un dispaccio da Vienna al
Piccolo di.Trieste, dice:

nome dei Iiartiti tedeschi i deputati Peigelt; e Pacher si reca-
ronoidal, pi·eside^nte, dei niihistri per informarlo ,

dello svolgimento
dellasconfèrenza dei tedeschi con:I'Unione' slava o per informarsi,
deÏleliitò:izio i,deÌ'Governò 'eirca 1°ulteriore andamanto della ses-
si no; nonolié dell'atieggiainento che il. Governo Íntende assumore
di fronto alle pretesa dell'Unione'slava circa il idmpasto del Gabi-
notto
ÍÌ sÏdento dei ministri, barone Bienerth, coiiiËnico loro di disi

derare lti all'approvazione dell'eso'reizio provvisorio, incho l'ur-
g fé dishrig della legge di autorizzazi rio politico-commercÏale,
essendõ .in sommd irido'désiderabile il disbrigo del trattato di cõm-
meÑciô cóËÌÀ RúmenÌa ancora entro l'anno corrente. Quiridi il ba- ·

discorde sulla questione delle relazioni della Turchia con i paesi
vicini. Un forte gruppo vorrebbe una più cordialo intimità coi po-
poli balcanici e perfino un'alleanza con la Serbia e la Bulgaria.
I'n altro gruppo invece ð contrario a questa attitudine rite-

nondoÁho per tagioni di dignità non convenga /àllä TuÑhia, di
contrarie alleanza con i duoi; ex-vassalli; osso riccòmanda pititto-
sto una alleanza fra la Turöhia e l'Austria-Unghei•ia.
Nelle ultime assembleo del Comitato si ebbero viŸaci discussion

sull'argom to; però non si è giunti a Šna decisione.

I giornali di Parigi ubblicano il sunto ciella otÃ
' delle poteilze protettrici dell'isola di Creta alla Titrchia
Esso è il seguente :

Le potenze protettrici non sono d'avviso che il momento sia op
portano per un negoziato diplomatico inteso a stabiliro il regimo
definitivo dell'isola.
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Le,circostanze non sono mutate daFgiorno in Jeui ebbe luogo il
ritiro dello truppe internazionali; de si produssero infrazioni allo
alatu quo, esse vennero represse subito; se se ne producessero di
più gravi, le potenze provvederebbero, mantenendo lo stesso modo
di vedere cho era esposto nelle loro Note dello scorso luglio c¡rca

ai diritti supremi di S. M. il Sultano. Nelle condizioni attuali un ne-
goziato sulla questione cretese potrebbe occitare l'opinione pubblica
nell'Impero Ottomano ed altrove e fare sorgere complicazioni ,pe-
ricolose.

Secondo un dispaccio da Costantinopoli, 10, all'Echo
de Paris la questione cretese verrebbe risolta median-
te un accordo diretto turco-greco. Ahmed Riza, pre-
sidente della Camera turca, ha dichiarato ai deputati
greci che egli ha intenzione di recarsi ad Atene con

una delegazione di deputati greci e turchi della Ca-
mera ottomana per concludere un'alleanza di cui por-
terebbe seco il trattato.
Un telegramma da Atene, 10, assicura che la notizia

ha provocato in que11a città un vivo e simpatico inte-
resse.

3STOTI25IE V.A.RIE
ITALIA.

S. M. il Re, ieri, alle 12, accompagnato dai suoi aiu-
tanti di campo, si recò in automobile a Castelpor-
ziano.

Alle 15, il Sovrano faceva ritorno al Quirinale.
Ira Carnpictog11o. --- 11 Consiglio comunale di Roma

si à riunito in seduta pubblica, iersera, sotto la presidenza dell'as-
sessore Tonelli.
Svoltesi due intorrogazioni venne approvata senza discussione la

proposta: Modificazioni all'art. 4 del regolamento speciale per la
nettezza urbana.
Sulla proposta: « Aumento della tassa mensile per la scuola pro-

fessionale Margherita di Savoia e imposizione di una riuova tassa

di licenza » la discussione fu lunga e vivace. Per appello nominale
venne approvata con 28 voti contro 15 la proposta della Giunta, a

cominciare dall'anno 1910-911.
La seduta venne tolta alle 24.
Act uno stuc11oso italiano. - La Società Reale

di Londra, coi fondi raccolti in occasione di una sottoscrizione in
onore dell'illustre e compianto fisico inglese Joule, ha stabilito una

borsa di studio, di carattere internazionale, destinata a promuovero
ricerche di fisica per turno nei diversi Stati.
Tale borsa di studio dura due anni e comporta un assegno di cin-

quanta sterline annue. Il turno è toccato oggi all'Italia, o la Societh
Reale di Londra ha invitato la R. Accademia dei Lincei a voler de-
signare un giovane scienziato cui la predetta borsa venga con-

terita.
L'Accademia dei Lincei, nella sua adunanza del 5 dicembre cor-

rente, su proposta del presidente senatore Blaserna e dei soci se-
natori Righi, Volterra, prof. Naccari, Pacinotti e Roiti, ha deciso

il ministro del tesoro. E un lavoro interessantissimo per la sua ,

intrinseca importanza o por la ricchezza delle notizie che fornisce
a quanti seguono lo sviluppo progréssivo degli organi dello Stato.
Nel 1908 si sono trattate 9502 causo : 5570 a difesa diretta dello

RR. Avvocature e 3932 a mezzo dei delegati erariali; 7527 causo

furono nell'interesse dell'erario, 1535 del Fondo culto, 230 degli
Economati dei benefici vacanti, 210 delle ferrovie dello Stato.
Le cause vinte sulle perdute danno una media del 75 l 2 0 0;

70 0/0 di vittoria a difesa diretta, 72 0/0 a mezzo degli avvocati
delegati. Notevole ò altresi che il lavoro contenzioso ò in numente
presso le più importanti sedi, come quella di Roma, mentre è in
lievo diminuzione il consultivo, che ascende a 52,302 pareri.
La relazione costituisce anche un contributo prezioso agli studi

di diritto pubblico, giacchè vi si discutono dottamente delicate que-
stioni sui limiti della competenza e sul sistema delle giurisdizioni,
sulla responsabilità civile dello Stato, sulla carriera degli impiegati
ed in materia di opere pubbliche, acque, asse ecclesiastico e via,

via. Ciascuna causa più importante ò esposta nei suoi principali
riflessi di fatto o di diritto, ed un assai accurato massimario dello
sentenze pronunziate dalla Cassazione di Roma, in materia erariale,
chiude questa pregevole relazione nella quale si, esprime la piena
fiducia che le Avvocature possano bastare a qualunque più alta
questione da cui lo Stato venga minacciato.

Per o111 viaggia. - Sotto gli auspici dell' « Associa-
z one nazionale italiana movimento forestieri » o della « Pro To-
rino » à stata recentemente pubblicata una Guida illustrata per i
i iaggiatori delle ferrovie.
L'opuscolo dalla elegante copertina, ricco di indicazioni d'orario,

di tavole graficamente segnanti le linee e le combinazioni dei bi-
gliotti di percorso, di eleganti artistiche fotoincisioni riprodue mti
panorami, monumenti, ecc. dello principali città italiano c di Tiote
illustrative, costituisce una pubblicazione preziosa per quanti viag-
giano sullo ferrovie nazionali.
Gran numero di copio della Guida vennero distribuite nei troni

delle ferrovie dello Stato, con grande vantaggio dei viaggiatori. Una
bon scelta ed utilo pubblicità completa la indovinata pu¥Dlicazione
della benemerita ditta editrice romana Staderini-Belin o C.

Movimento commerointe. - IL 9 corronte
a Genova, furono caricati 1259 carri, di cui 470 di car'oohe pel com-
mercio e 70 per l'Amministrazione ferroviaria; a Veuezia 511, di cui
128 di carbone pel commercio e 128 per l'Amministrazione fer-

roviaria; a Savona 411, di cui 278 di carbone pel commercio; o 35

per l'Amministrazione ferroviaria ; a Livorno 278, di cui 53 di car-
bone pel commercio e 46 por l'Amministrazione ferroviaria; o a

Spezia 138, di cui 79 di carbono pel commercio e 39 per l'Am-
ministrazione ferroviaria.

Marina militare. - La R. nave Galilei ò giunta ad
Ismidt il 9 corrente.

Marina mercant11e. - Il Dandolo della Società
veneziana ó partito da Massaux per Aden e Calcutta. Da San Vin-
cenzo ha proseguito por il Plata il Regina Elena della N. G. I.

TELEG.I .A.MMI
con voto unanime di proporre per la borsa Joule il prof. Alessandro
Amerio, già dell'Istituto tecnico di Messina, ed ora all'Istituto di

Padova, perché possa proseguire e condurre a termine nei pros-
simi due anni le ricerche da lui iniziate sullo spettro e sulla tem-

peratura della fotosfera solare, ricerche che egli aveva gik incomin-
ciate con un soggiorno di due mesi durante l'estate scorsa agli Os-
servatorî Angelo Mosso del Collo d'Olen (3000 metri) e Regina Mar-

gherita sulla punta Gnifetti del Monte Rosa (4600 metri).
Le Avvocature erarla11. - E stata pubblicata

la relazione sulle Avvocature erariali per l'anno 1908, presentata
dall'avvocato generale erariale, sonatore Adriano De Cupis, a S. E.

(Agenzia Stefann

LONDRA, 10. - Il corrispondente dellaEn'aing Post a Washing-
ton afferma che il dipartimento di Stato annuncierà prossimamente
la soppressione della Legazione degli Stati Uniti a Panama ed afli-
derà la cura delle relazioni diplomatiche degli Stati Eniti col Pa-
nama al governatore civile della zona del canale, ció che sarebbe il
primo passo verso il protettorato sul Panama se non addirittura
verso l'annessione della Repubblica del Panama da parte degli Stati
Uniti.
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COSTANTINOPOIA, 10. - Il Consiglio. dei ministri ha deciso di
non sottoporre la convenzione Lynch alla Camera.
Si l'itiene probabile che domani, sabato, possa verificìrsi una crisi

ministoriale.

FRANCOFORTE, 10. - Secondo un dispaccio da Cristiania alla

F¿•ankfürter Zeitung, il Comitato dello Sthorting per il premio
della pace ha deciso, alla fine della seduta, di assegnare 11 premio
stegso al senatore francese d'Estournelle de Constant.

PARIGI, 10.- Camera dei deputati. - (Sedutaantimeridiana).
- Si continua la discussiotte della convenzione relativia ál riscatto
della r to ferroviaria dell'ovest. «

orgio Berry, progressista, trova óhe la convenzione à troppo van-
taggiosa per gli azionisti.
Beauregard, pure progressista, approva la convenzione, ma persi-

ste nel credere che il riscatto sia stato un errore.
Regnier, relatofo, dimostra che la convenziorie ò in rosltà molto

favorevole allo Stato. Il prezzo del riscatto fissato dalla convenzione
inferiore di 400,000,000 almeno alla cifra che poteka pretendere

la Compagnit appoggiandosi sulle precedenti, convenzioni.
Il seguito della discussione ó rinviato al pomeriggio.
ATENE, 10. - Il generale Papparigopoulos, capo della casa mili-

tare del Re, à morto.
Gli saranno fatti funerali solenni. Il Re ed i principi seguiranno a

piedi il oorteo funebre.
CRISTIANIA, 10. - Il Comitato dello Storthing.per il premio Nübel

ha decretato oggi alle ore 2 che il premio della pace sia diviso que-
st'anno tra Augusto Beernaert, ex-presidente del Consiglio dei mini-
stri del Belgio, e D'Estournelles de Constant, senatoro francese.
VIENNA, 10. - Camera dei deputati. - Continua la discussione

del progetto di legge per l'esercitio provvisorio.
Sustersic dichiara che l'Unione slava - rinuncia all'ostruzionismo

ed o pronta a cooperare cogli altri partiti per soddisfare alcune no-
cessità dello Stato; dichiara che l'unico ostacolo è il Ga$inetto at-
tuale in cui l'Unione slava vede l'incarnazione di un sistema total-
mente difettoso di porre come base alla situa2ione preëente un Ga-
binetto parlamentare.
L'oratore dice che l'Unione slava à favorevolo ad run Ga,binetto

extra-parlamentpre che perð nella sup bomposizione deve garantire
una imparzialità assoluta di fronte as tutte le nazionalità. Ad un
Ministero siffatto, dice l'oratore, PUnione slava votera tutto ciò che
sara necessario úllo Stato. La formazione di un tale Gabinetto
creerebbe la condizione favorevolo per raggiungere il.compromesso
tra i blocchi tedesco. e slavo. L'Upione slava ô disposta ad entrare
in tali trattativo, volendo l'esistenza del Parlamento ed essendo
contraria al regime assolutista. Al Governo attuale' l' Unione slava
holla voterà. (Applausi).
Anche i capi degli altri grandi partiti parlano a favore di una

tregua fra le nazionalità nell'interesse del mantenimento del parla-
mentarismo.
Il seguito della discussione ó rinviato a domani.

BELGRADO, 10. - Scupstina. - Il ministro Prodanovic, rispon-
dendo alla interpellanza del giovane 1:adicale Colice dichiara che i
reclami dei commercianti di bestiame'italiani contro la ditta Vol-
pati erano giustificati e che, anche secondo un rapporto del console
generale di Serbia a Salonicco, le navi da trasporto che la ditta
Volpati aveva a sua disposizione facevano effettivamente un servi-
zio irregolare.
Il contratto con questa ditta sarà sciolto se sarà necessario.
Parecchi deputati prendono quindi la parola e rmgraziano i com-

mercianti italiani benemeriti dell'esportazione in Italia di bestiame
vivo serbo.

BELGRADO, 10. --- In seguito all'attitudine della Commissione
finanziaria della Scupstina che ha rifiutato di votare sette milioni

per la costruzione delle nuove casermo necessarie in seguito al

progettato aumento del numero dei reggimenti, il ministro della

guerra ha rassegnato lo suo dimissioni.

STOCCOLMA, 10. --- Oggi, anniversario della morte del donatöre
Alfredo Nubel, ha avuto luogo nel pomeriggio col solito cerimonialo
la distribuzione

,

dei premi Nubel, cho ammontano quest'inno a
193,360 lire ciascuno.

I cinque premiati, che erano tutti presenti, hanno ricevuto dalle
mani d.el Re Gustavo il premio ed il diploma ed unamedaglia d'oro
tra grandi applausi dei presenti.
I premiati sono : per la fisica, Guglielmo Marconi e Ferdinando

Braun, di Strasburgo ; per la chimica, Guglielmo Ostwald, di Lipsia;
per la medicina, Teodoro Kocher, di Berna; e per la letteratura, la
scrittrico svedese signora Selma Lagerloff.
Questa sera avrà luogo un grande pranzo in onore dei promíàti

offerto dalla direzione dell'istituzione dei premi Nöbel, sotto la pre-
sidenza del principe ereditario di Svezia.
Domani il Re darà un pranzo a palazzo reale.
BERLINO, 10. - Reichstag. - 11 cancelliere dell'Impero Bethmann

Holweg prendo la parola per fare dichiarazioni di politica estera.
L'oratore dice :

Non mi sembra necessario diffondermi sopra una situazione. così
saldamente stabilita come le relazioni che abbiamo coll'Austrin-
Ungheria.

11 discorso del trono ha già definito lo scopo generale dellw po-
litica estera tedesca.
Circa la Convenzione colla Francia nel 31arocco, il discorso del

Trono già lo mise in rilievo. Dopo la conclusione di tale Convenzione
vi fu un costante scambio di opinioni tra i Govei'ni tedesco o fran-
cese sulla sua applicazione. Mercè la buono volonta di cui si detto

prova da una parte e dall'altfa, si potrà stabilire un accoi•do su

importanti punti.
Considerando i risultati flnora ottenuti, posso esprimere la

fiducia che sulle stesse basi si troverà, anche per le questioni non
ancora risolte, una soluzione pratica, rispondente all'imþortanza
degli interessi economici tedeschi in causa.

Parlando delle relazioni ufficiali anglo-tedesche, il cancelliere dice
che gli uoinini di Stato inglesi, specialmente il primo ministro, at-
fermarono che era stretto dovere di una diplomazia veramerite po-
litica stabilire buone relazioni tra l'Inghilterra e la Germagia. Al-
I'espressione di questi sentimenti, a questo modo di vedere voglio
rispondere, anche qui al Reichstag, con un'espressione simile e lo
faccio sinceramente e con piena convinzione.
Ho la certezza che noi ci avvicineremo tanto più presto allo scopo

cui aspiriamo da ambe le parti e che nello stesso tempo faremo
tanto meglio i veri interessi dei due paesi, quanta maggiore since-
ritå e lealtå metteremo nel praticare quei sentimenti per trattare
e risolvere le questioni interessanti i due paesi.
H cancelliero dell'Impero prosegue: Di fronte alla fiducia mani-

festata nel discorso del Trono per la solidità della Triplico alleanza,
fu richiamata l'attenzione sul fatto che, in seguito alla visita dello
Czar a Racconigi,- si era sollevata in Italia qualche voco poco ami-
chevolo per la Triplice.
Questo fenomeno non poth essere ignorato. Tuttavia si deve con-

statare che ciò avvenne soltanto in seno ad una minoranza o non

rappresenta l'espressione vera dei desiderî del popolo italiano. Vero
é sempre che io non ho potuto constatare alcun fatto che si pt'esti
menomamente alla conclusione che i personaggi responsabill ,diri-
genti la politica italiana stimino diversamente o apprezzino meno
di prima il valore che il trattato della Triplice ha per l'Italia. Anzi
il ministro Tittoni, dando prova di quello spirito di piena ed intern
lealtà da cui le nostre reciproche relazioni sono animate,cihafatto
comunicazioni sull'incontro di Racconigi. Da queste comunicazioni
risulta che nella sua politica balcanica l'Italia non mira ad alcuno
scopo che si trovi in disaccordo coi nostri trattati.

Da parte sua il Governo russo ci informó dell'oggetto o del ri-
sultato dei colloqui di Racconigi, confermando così le buone rela-
zioni reciproche esistenti tra i due Governi e che si dimostrarono
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chiaramente nei colloqui ripetuti fra.1'Imperatore e 10 Czar, cui l'Im-
peratore si sente legato da stretta amicizia.

Negli ultimi tempi, continua il cancelliere, come da parecchi anni,
si dovette anche tenere conto nelle nostre considerazioni circa i rap-
porti russo-tedeschi del linguaggio poco amichevole che parte della
stampa russa tiene verso la Germania. È incontestabile che vi siano
in Russia come in altri paesi alcuni circoli che si assumono rim-

pegno di attribuire falsamente alla Germania intenzioni di avven-
ture temibili per la pace universale. Il popolo tededco ne deduce con
ragione e con completa unanimità la necessitå che la politica estera
della Germania, che non ha affatto gli scopi attribuitile, sia diretta
dal Governo con la massima calma e costanza e senza alcun ner-

vosismo.

A tale effetto i nostri organi della stampa saranno di grande
aiuto se riconoscono alla loro volta la stessa necessità e osservano

non soltanto nelle loro repliche alle mene ostili verso la Germania,
ma anche nelle loro critiche alla politica degli altri paesi e dei loro
uomini di Stato, la stessa misura o la stessa riserva calma e fredda,
rispondenti al sentimento della propria forza e al rispetto del vi-
cino. Siffatta collaborazione di opinione pubblica nazionale e di po-
litica ulliciale non può che arrecare vantaggio al paese e favorire-

nel miglior modo i suoi interessi.
Applausi prolungati salutano la fine del discorso del cancelliere.

Il segretario di Stato per gli afTari esteri, Schoen, si occupa mi-
nufamento della questione marocchina, enumera i riaultati ottenuti
colla cooperazione della Francia; parla della valutazione dei danni

di Casablanca e accenna ai progressi fatti mediante il prestito verso
la liquidazione dei danni stessi, alla compilazione del programma
dei lavori pubblici, ai quali è assicurata la partecipazione tedesca,
alla creazione di una Banca tedesca, alla preparazione della leggo
sulle miniero ed ai progressi del commercio o del cabotaggio tede,
schi al Marocco.
Schoca termina parlando dolla libertà di commercio al Congo ed

clogiando il programma di riforme del Governo belga.
Parlano quindi vari altri oratori e la seduta è tolta.

PARIGI, 10. - ßenato. - Si discute l'art. 2° del progetto di legge
sulle pensioni operaie.
La Commissione propone di fissare i versamenti degli operai a 6

franchi e quello dei padroni a 9 franchi, o prescrive la capitalizza-
zione dei versamenti degli operai con un contributo supplementara

L'oratore comincia col· respingere l'idea di sostituire lo StatMn11a
Compagnia nei suoi rapporti cogli azionisti. Quindi ricerca guali
sono i punti in litigio fra lo Stato e la Compagnia, esamina queli
pei-quali la convenzione dà causa vinta allo Stato, o quindi passa
ad esaminare quelli per i quali dà torto allo Stato.
Il ministro dichiara che la cifra dei primi sorpasserà di molto la

cifra dei secondi, poichò essa ò efTettivamente di 506 milioni, montro
per gli altri punti in litigio la somma che, secondo la convenzione,
sarà devoluta a profitto della Compagnia, non o che di 35 milioni.
Millerand dichiara che il credito dello Stato non à che di 515mi-

lioni, che però, fatte deduzioni, si riduce a 230 milioni che sarch-

bero esigibili.
Ma voi non potresto riprenderli, dice il ministro, che sugli azio-

nisti, i quali sono tutti piccoli portatori cho hanno acquistato le

loro azioni soltanto dietro garanzia dello Stato. I socialisti vorreb-
bero una confisca (Esclamazioni e proteste all'estrema sinistra).
Il rinvio alla Commissionc non sarebbe altro che una minaccia

indiretta contro i piccoli portatori.
Il ministro Millerand termina invitando la Camera ad approvare

la convenzione o pono la questione di tiducia in nome dl Governo

(Applausi).
Dopo le osservazioni di alenni altri deputati sole ala tribuna a

preëidento del Consiglio Briand. Egli dichiara che non si devo it a

questione di buona forlo e di probità, o che 10 trattative hanno ro -

giunto il loro scopo; insisto sul caranere partcolare delle azioni
dello Compagnie ferroviario o pone la questione di fiduc a.
La mozione per il rinvio della convenziono alla Commissione to-

spinta dal Governo, à messa ai voti e dà luogo a controprova.
La mozione di rinvio risulta infine respinia con 'B7 voti co -

tro 03.

I due articoli del progetto vengono poscia approvati por alzata di
mano. L'insieme del progetto, messo ai voti, ò approvato con 380

voti contro l10.

La seduta ó t olta.

LONDRA, 10. - Al mee/ing liberale all'Al9er/ litt/l, già mezz'ora
prima del principio della riunione, la sala era gremitissima. Erano
pure presenti intti i ministri, tranno llaidane e sir. E. Grey õLo
stanno facendo un giro nelle proTincie. Al foio arrivo i minis1ri

sono stati oggetto di un'ovazione entusiastica da parte dell'udi-

torio.
da parte dello Stato e la costituzione di una pensione vitalizia coi

contributi dei padroni o con un aumento accordato dallo Stato.
Monis dit'ende il sistema del Governo che capitalizza i versamenti

operai ed i versamenti' padronali, fissandolï tutti e due a 9 franchi.

Lo Stato conserva a carico suo le pensioni vitalizie.
Viviani, ministro del lavoro, mostra che il sistema del Governo

ravvicina Poperaio al padrone e comporta una riscossione dei fondi

più facile di quella della Commissione. 11 ministi·o espone quindi i
vantaggi della capitalizzazione e domanda al Senato di non rinchiu-
dere la Francia nel sistema della ripartiziono (Vivi applausi).
Il seguito della discussione à rinviato a martedi.
La seduta à tolta.
PARIGI, 10. - Camera dei dermlati - (Seduta pomeridiana).
- Si vota il progetto che approva la convenzione radiotelegrafica
internazionale stabilita nella conferenza di Berlino del 1906.

Si riprende quindi la discussione della convenzione della Compa-
gnia delle ferrovie dell'Ovest.
Barthou dichiara che la convenzione à stata conclusa dopo che

erano stati consultati uomini specialmente competenti. Il riscatto
non ha avuto alcun motivo finanziario e politico, ma era divenuto
inevitabile a causa della disorganizzazione della rete ferroviaria del-
POvest, ed è stato efl'ettuato nello condizioni più favorevoli per gli

Quando o entrato nella sahl il primo mini ro, Asquith, le 10,000
persono si sono levate in piedi ed hanno intonato il 1 r he làœ

jolly good felloc.
I ministri Lloyd George e Winston Churchill sono pure stati co-

lorosamente acclamati.

Il primo ministro aveva appona cominciato il suo discorso, quando
uno dei presenti, levatosi, ha gridato: « Il voio alle donne!> E

stato subito espulso dai conunissari.

Asquith ha passato in rivista l'opera compiuta dal Gabinetto li-

berale; poscia ha mostrato l'opposizione sistematica della Camera
dei lordi al compimento di parecchi progetti importanti elalforati
dal Governo e particolarmento dei progetti per l'istruzione pubblica
e sugli spacci di bevande, ed infino del progetto di finanza. MÍi li-
berali si sono dati il compito di stabilire su basi indistruttibili' il

principio del Governo rappresentativo.
Bisogna rendere impossibile una ripetizione dell'attitudino reconte

della Camera dei lordi.

Tuttavia il Governo non ha l'intenzione di nLolire la Camera

alta: ciò che esso vuole à di domandare agli elettori il potste di
stabilire con atti del Parlamento il riconoscimento esplicito e pom-

pleto della costituzione, che cion non è di competenza della Camero
dsi lordi di interveniro in qualsivoglia modo nello questioni di

interessi dello Stato. finanza (Applausi).
Jaurés insiste nel chiedere che si aprano nuovi negoziati Parlando dell'Irlanda,Asquith ha dichiaraio che la soluzione della
Millerand, ministro dei lavori pubblici, sale alla tribuna. questione irlandese potrebbe essere ottenuta per mezzo di una po,..
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lifica che ur tutelando uflicientomente la supremazia (gl Parla-
mént imýeriale, stai>ilisse in Irlanda un sistema autonomo com-
pleto per ciò che concerne gli affari puramento irlandesi.
Facendo quindi allusione alla campagna..in favore delPestensione

del suffragio elettorale alle donne, il primo ministro ha deplorato
Pattitudine. della sezione militante della lega femminista ed ha di-
liiarifo che il Governo non ha intenzione di eÍndere la questione,
che una di quelle su cui la nuova logislatura dovrà esprimere la
sua opiliione.
Asquith infino ha dichiarato che l'abolizione del veto assoluto

che.possiede attualmente la Camera dei lordi deve ossero accompa-
gnata ha uns abbreviazione nella durata delle legislature del Par-
laalénto, durata che potrebbe essere ridotta a cinque ed anche a

quattro anni, invece di sette anni, come ò la durata attuale.

Il kliscorso di Asquith, che è dtirato un'ora, è stato salutato da vi-
Vissimi applausi.

opo il discorso è stata votata la seguente mozione, fra vive ac-
clamazioni:
4 Il meeting ringrazia il signor Asquith del suo discorso; con-
erma a sua fiducia incrollabile nell'indirizzo dato al partito e si
impegna di datgli il suo appoggio onergico per resistere alle usur-
polioni delli Camera dei lordi sui diritti della Camera rappresenta-
ti per étabilire upa volta per sempre il principio che in tutte
lo questioni politiche nazionali la volontà del popolo è quella che
viend espressa coll'intermediario della Camera dei cothyni che deve
prevalerè ».

Si 6 alzato quindi il ministro Lloyd George, che ha proposto un
voto di ringraziamento per il presideñto del meeting.
Alla fine ,del meeting si sono rinnovato le scene d'entusiasmo chq,

erano avvenute al principio. Tutti i presenti si sono alzati in piedi
ed hanno applaudito calorosamento.

SOFIA, 10. - La Sobranje ha approvato il prestito con la Wiener
Bankverein di Vienna.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del. R. Osservatorio del Collegio romano

10 dicembre 1909.

Il barometro è ridotto allo zero . . . . . . ,
O a mare.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60.
Barometro a meizõdl.

. . . . .
754.94.

Gmidità relativa a mezzodl.
. . . . . . . . .

49.
ento a mezzodl. . . .

N.

Stato del hielo a mezzodl.
. . . . . . . . . . coperto.

massimo 9.8.
Termometro centigrado . . . . . .

minimo 4 0.

Piggia.................•. -
10 dicembre 1909.

In Europa : pressione massima di 780 sulla Russia centrale,
minima di 752 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro.disceso al sud e Sicilia, poco

variato sulla Sardegna, salito altrove, fi,no a 5 mm sull'Emilia e

eneto; temperatura prevalentemento diminuita; pioggie sul medio
e basso versante Adriatico, Napoletano, Calabria ed isoIe; tempo-
rali in Sardegna o penisola Salentina; neve sull'Appennino centrale
o meridionale; venti forti occidentali in val Padana.
Barometro: massimo a 766 al nord, minimo a 758 sulle Puglie.
Probabilità: venti forti settentrionali al nord e centro, occiden-

talt sulla Sardegna, moderati vari altrove ; cielo nuvoloso con

piogge al sud e centro, vario altrove; alto Tirreno ed alto Adria-

tico mossi od agitati.
N. B. - Alle ore 14 à siato telegrafato ai semafori dell'alto Tir-

reno ed alto Adriatico di alzara il cono nonl.

BOLLETTINO METEORICO
deIl'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 10 dioembre 1909.

STATO STATO EAm
precedentéSTAZIONI de I e i e I o delma re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle M orì

Porto Maurizio.
, sereno legg.mosso 12 2 5 2

Genova . , , , , 1/4 coperto calmo 12 4 7 3
Spezia . . . . . . 1/4 coperto calmo 12 6 3 0
Cuneo . . , , , , 1/4 coperto - 7 4 ,0 9
Torino.

. . . . .
sereno - 7 7 541Alessandria

. . .
sereno - 12 5 i

Novara
. . . . , sereno - 10 0 2 8

Domodossola .
. . sereno - 9 0 à 1

Pavia .
. . . . . 1/4 coperto - Il 6 - 0 3

Milano . . . . . I/, coperto - 11 0 3 l'
Como .

. . . . . 1/4 coperto - 9 6 3 6
Sondrio

. , , , , 1¡4 coperto - 7 8 - 1 6
Bergamo. . . . . 3/4 coperto - 8 3 1
Brescia

. . . , , /4 coperto - 6 9 1 7
Cremona,

, , , . 1/4 coperto - 8 3 1 5
Mantova.

. . . , sereno - 7 5 l 2
Verona . . , , , 1/4 coperto - 8 3 2 3
Belluno . . . , , sereno -- 5 9 - 1 7
Udine

. , , , , 1/4 coperto - 7 5 2 2
Treviso

. . , , 1/4 coperto - 8 6
.
0 8

Venezia
. . . . . 1/4 coperto calmo 8 8 3 2

Padova . . . . ,
sereno - 9 8 2 5

Rovigo. . . . . . sereno - 7 3 ?
Piacenza.

. . . . 1/4 coperto - 9 1 0 0
Parma. . . . . . 1/4 coperto - 8 6 1 1
Reggio Emilia

. . sereno - 8 8 2 8
Modena . . . . , 1/4 coperto - 8 2 1 9
Ferrara

. . . . . 1/4 coperto - 7 0 - 0 5
Bologna . . . . . 1/4 coperto - 7 3 4 7
Ravenna.

. . . , coperto - 9 2 - I ß
Forli.

. , , , , , 3/4 coperto - 6 8 3 8
Pesaro. .

. . . , coperto tempestoso 8 9 ?
Ancona

. . . . , coperto mosso 10 2 4 0
TJrbmo. . . . . . coperto - 3 0 0 4
Macerata.

. . . piovoso - 6 0 0 0
Ascoli Piceno

. .

Perugia. . . . . coperto - 4 0 0 5
Camerino . . . . ooperto - 2 6 - 1 2
Luccas . . . . . sereno - 11 3 -• 0 I
Pisa.

. . . . , ,
sereno - 13 0 - 1 3

Livorno
. . . . . sereno mosso 10 9 1 0

Firenze . . . . . 1|, coperto - 8 9 1 4
Arezzo

. . . . . coperto - 6 1 2 E
Siena . . . . . . coperto - 6 3 2 0
Grosseto, , , , , s|4 coperto - 10 5 2 5
Roma . . . . . . coperto - 9 7 4 0
Teramo

. . . . , coperto - 7 8 2 4
Chieti · · · · . . Piovoso - 8 4 2 0
Aquila. . . . . . coperto - 3 8 - 0 8
Agnone . . . , , novoso - 4 2 - 1 1Foggia. . . , , , piovoso 11 7 6 0
Bari. , , , , , . 1/4 coperto calmo 12 4 5 0
Lecce . , , , , , */4 coperto - 12 4 6 5
Caserta

. . . . . 3/4 coperto - 0 7 4 8
Napoli. . . . . . coperto ? 11 5 4 3
Benevento . . . . nebbioso - 13 6 3 0
Avellino . . . . , coperto - 8 6 8 ()
Caggiano .

. , , if, coperto - 7 0 0.0
Potenza . . . . , 8/4 coperto - 6 8 - 0 5Cosenza . . . . , coperto - 11 0 5 2
Tiriolo. . . . . . */4 coperto - 12 8 4 6
Reggio Calabria .

- ....

Trapani . . . . . coperto calmo 19 0 7 4
Palermo . . . . . 3/4 coperto legg. mosso 11 6 4 0
Porto Empedocle . sereno mosso 12 4 6 3
Caltanissetta . . . sereno - 11 0 3 0
Messina

. . . .. 1/4 coperto calmo 13 0 5
Catania .

. . . . 1/4 coperto legg.mosso 14 4 6 9
Siracusa . . . . . 1/2 coperto calmo 15 I 10 8Cagliarl .

. . . . sereno mosso 13 0 2 0
Sassari,

, , , , . 1/2 coperto - 8 8 3 0
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